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COME ILSESATaRS OORTB 
giudica la politica di Orispi 

Il senatore C:Bmente Corte, parlando 
della politica di Criapi, riassnme cosi 
le lagloui per le qnali fgli •non sa 
ju'eblie tvnnio lieti, pronostìoi i 

Ter quanto egli pas.sa easeve in buona 
fedo (aorive il Corta) nel dire che tutto 
quello olle sta faoendo ha scopi di pa­
ce, non 6 possibile dissimularsi ohe 
cgni suo atto, dal viaggio di Friedrich-
sralie in poi, h tale'da dover rendere 
pii\ facile che gii noi fosac, lo scoppia 
dalla-guerra. E tanto piti se si'consi­
deri che ìli ogni stia deòisione sembra­
no avere nna parte soverchia gli im­
peli personii'ii 

Noi non crediamo ohe l'Italia abbia, 
col contegno assnnto, realmente au­
mentato la sua poten^iialità politica. 

i'oiohè, se in potenzialità politica i 
in risgione composta della potenza mi-
litnre e della ];>otenza eóonomica, é un 
fatto che la nostra potenza mìlltaro 
non ha in questi anni aumentato nella 
proporzione in cui è,diminuita la no-
slrix potenza economica. 

Non crediamo ohe dallo ingerirsi 
' senza suprema ragione in questioni che 

non ci toccano direttamente,- possa ve­
nirne vantaggio per noi, inqnantochò 

' ae lina sconfitta potrebbe èsserci fatalo, 
' una vìi;tor!ii n»ii potrebbe recarci'gran­

de beneficio. Per la nostra posizione 
geografica ed economica, qtiojunqne 
conquista. not'faoessSmo, non 'potrebbe 
che riuscire dannosa politicamente, se 

• in Europa, eeonomicBmenlé, se oltre 
mare 

Sulla via snDa quale ci siamo meési,. 
le spese straordinarie per la guerra e 
per la marina non potranno che au­
mentare ogni anno. 

Per cai, se la guerra dovesse essere 
• ritardata di molti anni, ci potrebbe ca­

pitare di disarmare,, per difetto di da­
naro, in ijuel.mornento appunto in cui 
ci tornerebbe di imperiosa lincessitA- di 

. valerci a nostra difesa, di tatto ie no­
stre fiirze. 

Per noi è anche evidente che da un 
paese econoniicamente esàusto — e noi 
siamo sa quella strada — sarebbe una 

' illusione-di sperare, -in condizioni nor-
' malii unit lunga e'gagliarda difesa. 1' 

paesi economicamente 'esausti non si 
difendono gagliardamente a lungamente 
se non.quando' sianoi sbvràfectìitati-Al 
fanatismo'religioso o dà furare ifivolù-
'zion'nrio. • _ . ' ' , ; 

Jja nostra stessa posizione geografi-
. ci indica ohe,-costituita cornee politi-
• 1 oamente - l'Europa, • uni .poifticà alia 

romana non può che riescirci dannosa : 
pur essendo aenipre pronti a difendere 
al coltello la nostra indipendenza ed 
il nostro onore, la prudenza-e' intpoite 

. contentarci di una politica'di liborti, 
e.-' di pace'o' di'disinteresse. 

l'NtjGVI SÉlORgTiiRrÒPEIR&LI 
mi TIÌSOKO E 'DELL''AGR1C1ÓI,T0RA 

Giorgio'Sennino è toccano, Siede-alla 
Camera dalla Xlll' legislatura. i. 

Appartiene par princtpli) 'ftl paHilro 
'''moderato,' e non si è lìial'smentilo. H!a 
'wn" indiscn'tihiie valore tìélle qùeàjioAi 
economiche. ; 

4-1 ministero porta J'appogg!a-<di np 
gruppo di deputati toiieani, 'mtìdera'i 
della più bell'̂ cqui'4, a ini altiiccati <U 
vecchia ilinicizia. f 

Amadei Michole k nato in n.oma nel 

Emigrato dal tcrritoro papale, prese 
parte alle battaglie dell' indipendenza, 
riportandone lode di valoroso. 

Fu per molto tempo colloboratore 
di giornali politici, 

Siede alla Camera dal 1874. 
Appartiene alla Sinistra tempe­

rati. I 
Fu g!i\ segretario generale del mini­

stero di agricoltura nel 1880, 
- . - - - , - . I 

LA RIFORMA TILEGRAFIOA ' 

La Nttova Antologia pubblica un 
importante articolo dell'onorevole Fer­
raris Maggiorino sulla riforma telegra­
fica. , 

Lo scritto del Ferraris è. nna vera ' 
monografia, nella quale sono compen­
diate e trattate tutte'le principalique-
slioiii relative al servizio telegrafico in 
It'ulia. I 

L' autore propngna la necessità di 
aoorescere il servizio dei telegrafi in 
modo dn poetarli almeno al doppio di 
quello che sono attualmente ; la neces- ' 
siti di accelerare te trasmissioni, sia ' 
migliorando il materiale secondo gli [ 
ultimi progressi teònici. Sia perfezio-
nando l servizi ; ed infine la "liecessità ' 
di ridurre la tariifa attuale. 

Il Ferraris crede ohe il numero da- l 
gli uffloi telegrarici si potrebbe accre­
scere senza aggravi dello Stalo; fon­
dendo insieme i servizi postali con 
quelli de! telegrafo speeialmente nei , 
piccoli Coranni,,dov6 nn_ identico par-
sonale può benissimo- adempiere alla ' 
doppia funziono. 

iilgli deplora che in Italia la buro­
crazia irei un numero eccessivo d' ìm- i 
piegati, è vorrebbe si pigliasse esempio ' 
diiiririghilterra, dove noli di rado tocca ' 
vedere rinoantucoiat» in un angolo di ' 
negozio di drogheria la ntacchiiia tele- | 
grafica e i'nfiìcio postale completo ! i 

Parlando della semplificazione dei 
servizi, il Ferraris biasima vigorosa­
mente il. sistema della, revisione poli­
tica, che si traduce, oltreché in ritardo 
di' trasmissione, in vera violazione di 

' segreto telegrafico. 
Egli propugna ia riduzione della ta-

.rifta attualo, almeno sino a portarla ai 
limiti della tariffa francese (50 oent. il 
primo télegriimraa di 16 parale e 5 
cent, 'ogni'parola in piA), o meglio'an-
ocra la , tiàjitii . austriaca è sri/izera, 
.cioè una tasiia Ossa, di 25,jiient, ed nn» 
tassa proporzionalo'di 6 seni, per pa­
rolai' con un'importo miiiimò di l}0 oent. 
per* telegramma. 

^Inoltre l'auiorp propugna ('introdu-' 
zloiie dei "telegrammi postali, a tarli­
la ridotta, ! qnaii'sarebbero un t-juid 
medium fra il dispaccio ordinario e la, 
lettera poetale ; )' introduzione ' degli 
avvisi telegraflci aemplige formula di 
dispaccio telegrafico eoonomico ; il cooi. 
dinaniento del servizio telegrafioo col 
telefonico e'l'impianto dei servizi pneu­
matici pei servizi a domicilio nell' in­
terno della città. 

Il Ferr.iria dimoHitra'la necessità di 
ridurre le tasse pei telegraniml indi-
rizziili ai'giornali e chiude'il *tto dotto 
lavoro con alia esposizione' di conside­
razioni linanziario, per dimostrare come 
la,riforma telegrafica si -può ottenere 
in Italia-'Senza- aggravaî e il bilancia 
dello'Stato, 

, , ' i l ' i , I I ' ' - ' i l 

Un prestito di 600 milioni. 
Télegraf.ino'"dA'Parigi alla Tnbuna 

ohe-culi affermasi esisterà trattative 
fra l'on. Girimaldì e un gruppo di ban­
chieri berlinesi per un prestito di 600 
milioni, da emettersi in febbraio con-
tempoiraneamente a lioina o a Ber­
lino, 

GflHHIEREJOLITICO 
fli\ i ' rAi . i i ,% 

L'affare Mattei, 
Come ei_ sa, il generale Hattet, in 

un colloquio avuto eoi oorrispondente 
romano della Oàsutla di Venenia, tac­
ciava d'iiidelicata -l'amministrazione 
della guerra. 

Tale colloquio fu telegrafato alla 
Oazsetta di VenMfn ohe lo pubblicò 
integralmente. 

Il igenerale Mattel non protestò per 
r inesattezza della relazione dell' in­
tervista dei corrispóndente della Oax-
ietta ili VenQtia, ma' telegrafò ai centi 
Tiepolo e Serego-Alife'hieri per impe­
dirne ia pubblicazione. 

Il telegramma Ma'-Oaizetfa di Ve­
nezia essendo stato trattenuto per sei 
ore a Roma, probabilmente il generale 
Mattai-fu istruito dei suo tenore dal 
ministero dell' Interno. 

1. giornali romani pubblioarono te-
li'gramrai del generale Mattei, i quali 
indirettamente confermano l'esaĵ tezza 
della relazione del corrispondente della 
Oaszelta di Vehiziat 

L'affare Maffoi prende nna piega 
seria, • ; 

Assicurasi che ili ministro della 
guerra sin deciso di sottoporre il ge­
nerale a un Cnnsiglio'Mii disciplina. 

Non si dice parò s«( t.ila provvedi­
mento sarà applicata prima dello svol-
giment« delle intorpel^nze presentate 
alla Camera 'stilla p)i{iizione già in­
citila al Mattei, 

. Malte! a fipìM ? 

Continna l'impressione per lo scan­
dalo promosso dall'incidente Mattai, 

Intanto egli chiederà di ossero col­
locato a riposo. 

Un consiglio dei mlnislri. 

Jori ebbe luogo un oonsiglio dei mi­
nistri. 

Dopo il consìglio, Crispi ebbe un 
lungo colloquio speciale con Bertolè-
Viale 

Quel ohe sarà la prossima sessione 
' parlamentare. 

La Riforma parlando della nuova 
sessione parlameiitara dico ohe questa 
deve essere un ooinplemento dell'altra 
testé chinssi 

La nuova .sessione dovrà anzitutto 
risolvere ia questione finanziaria rima­
sta Sospesa. 

La sua attività sarà inoltre richia-
' mata sopra i provvedimenti di indolo 
' economica ' e sociale che il Qoverno 
presentert\. . , 

Molte leggi, dioe 1' organo • ufficingo, 
votate' nella sessione avevano per- in­
tento di'reprìmere i mali, alla-'nuova 
'spetta di' stabilire i rimedi. 

Cosi al nuovo codice' penale seguirà 
la riforma' penitenziaria Ì alla legge di 
pubblica'aicnrezaa quella sullo opere 
pie ; alla legge stili'emigrazione quella 

-golia coloniiiitaijioni'', 

';«iS;i/i;.*«-rit;»i> 
Per le elezioni del 27 gennaio a Parigi. 

Parigi 6. ÀI congresso repubblicano 
anti-boulangista intervennero oiroa 400 
delegati 

Avanti r.'iperlura vi fu una Isjjgera 
zui{a fi<a ì hnlangiati e gli àntibulan-
gistii Furono pi'oposti divèrsi onndidati 
per la elezione del 27 geiinaio a Pa­
rigi 'Jacques, presidente dèi consiglio 
generale disila Senna fu proclamato 
candidalo contru Doulaiiger. 

'-"Qéffcitén liberaig, 

Berlino 6 In seguito all'ordine telegra­
fico della Corte Suprema di. Li paia per-
venu'o iersera ni procuratore imperiale 
da questo personalmente comunicato al 
prof, Geifeken, l'illustre giureconsulto 
v'univa Btain-.ine lasciato il) lihertf̂  dopo 
99 giorni di carcere preventivo,'/ 

Si oiĵ erva l'esatta coincidenza di 
questo leniipo colla durata del regno di-
Federico III. 

Lo schrcoramcnlo si devo alla deòi­
sione del Tribunale di sospendere il 
processo. 

Stamane, alle 11,80 la carrozza si 
fermava davanti il oaroero di Geffokeu 
•Questi vi sali risibiitrisute commosso : 
non si recò direttamente alla ferrovia 
ma diede un indirizzo privato. 

I giornali liberali oomraantano (luesto 
fatto e dicono che se devesi deplorare 
siasi impiegato tanto tempo a ricono­
scere P innocenza dell'aocusati), si ha 
però l'occasioue di rallegrarsi che vi 
siano ancora dei gludiui in Ger­
mania, 

Aggiungono che la grande figura di 
Federico esce da qticsto processo sfu­
mato più nobile e risplendente. 

Un rescritto di Guglielnt'o ti a Bismarok. 
Berlino 6. Il Reiohsanzeiger pub­

blici il seguente rescritto dell'impera­
tore a iBiamurck del Ai dicembre: 

" Caro prìncipe- L'anno ohe oi recò 
prove di tanto gravi perdite e cotanto 
irreparabili 6 passato, 

II pensiero che voi siete fedelmente 
al mio fianco e entrate in pieno vigore 
i-el nuovo anno, mi riempie di gioia e 
consolazione 

Di tutto cuore Imploro per voi ogni 
telioità e benedizione e eovratntto sa­
lute durevole. Spero ohe Dio mi per-
inel-terà ancora per molti anni di la­
vorare secovui per la prosperità e la 
grandezza della patria. 

Sintomi poco assiourenli. 
Vienna 6, Subato mattina partrtono 

pei cimfini della Gallizia due reggi­
menti di cavallerìa ed uno di fanteria. 
Questo truppe vanno a rinforzare le 
guarnigioni, già molto forti, della fcoo'-
ticra austro-russa. __ _ ^ . . . . ., 

"•Xa"'!ÌioWzra'̂  d'i'tale partenza hd pro­
dotto impressióne. Generalmente si cre­
de ohe il governo austro-ungherese to­
me una sorpresa in piimavera da parto 
della Unsala e pensa ,fin d'ora a pre-
munirî i. Ciò 6 in aperto contrasto, con 
le diohiaruzioni di pace inattese e so­
stenute della stampa ufficiosa russa : 
ma s'inclina a credere che il lineueg-
gio della stampa russa » la politioa 
attuale della cancelleria moscovita 
verso gli Stati ba.'cenioi, non sieno che 
manovre tendenti a mascherare i pre 
parativi di una azione-decisiva. 

Cose di Tunisi. 
Tunisi 5. MassicauU ricevendo 1 con­

soli esteri-negò l'intenzione attribuita I 
al governo luniaino di escluderli dal I 
suo servizio tutti gli impiegati che non | 
si farebbero naturalizzare francesi II 
governo k deciso soltanto a riservare i 
posti di ricevitori delle dogane ad im-

Slegati francesi nei poni della reggenza 
onde i prodotti tunisini -si esporte­

ranno, oon oertitlcati d'origine se il 
progetto < franco-tunisino verrà adot­
tato, 

I tedeschi a Zanzibar. 

. Auckland 3. Si ha da Samoa: Il ca­
pitano della nave da guerra tedesca 
" Olga n fece sbarcare Isìn nomini per 

.soccorrere il .Ke Tam'esese, protetta 
dalla Germania, oontro il He indipen­
dente MataafFa e dopo un oorabatti 
mento itodesohi ebbero 20 morti, 30 
feriti e furono cacciati nel loro canotti. 
X-iC navi da guerra inglese e americane 
provenute dell'intenzione dei - tedeschi 
rimasero inattive. 

Affonslamento di una oannoniera 
Zanzihnr 5, La cannoniera tedesoa 

" Sovvalli „ affondO) a 8 ' miglia al sud 
di Bagiiinoyo 'l'emesj ohe non possa 
salvarsi. 

IN GIRO PEL mm 
Naufragio di un brigantino. 

Telegrafano da Terranova Pauaania 
(Sardegna) che il brigantino " Gene-
roso„ ancorato nel polio degli Aranci, 
sbattuto dalle onde del tnare infuriato 
pel tempo cattivo j "strappò gli or­
meggi e si iiifran-ie contro gli scogli. 

Tre marinai sono rimasti annegati, 
La goletln " Teresa „ che stava essa 

pure per perdersi fti salvata dui piro­
scafo " Cipro „. 

Una niereirtóe olle' recide la góta 
a un popolane. 

L'altre sera poco dopo le 11, a Li­
vorno, aveva luogo un grave feri­
mento. 

Una prostituta, oerla Amelia Cian-
niiii d'anni So nata a Vicenza, venuta 
a questione oon un popolano ohe era 
andato a trovarla nella casa in cui 
essa abii;ava in unione ad altro mere­
trici, posta in via dietro Scuola,. ad 
un certo punto, stizzita porchò il suo 
avversario le aveva messo lo mani ad­
dosso, dette di, piglio ad un piccolo 
coltello e con esso recise la gola dello 
sconosciuto, 

Questi baraollante, versando sangue 
in gran copiai nani dal postribolo, ma 
fatti pochi jjassi, non reggendosi più 
in piedi, cadde, a! suolo, presso la can­
tonata delia-vìo'i;ha via del Casone. 

Passate dopo,circa na quarto d'ora 
la pubblica «icnre'/̂ za da quella località 
e veduto il ferito disteso, in mezzo a 
pareóohi curiosi, chiamarono un. vettu­
rino che traversava la strada e lo oh-
bligftrono — malgrado te suo protesto, 
giaochò non voleva sporcare la carrozza ! 
— a trasportare quel poveretto, - più 
morto ohe vivo, all'ospedale. 

Nel medesimo tempo altri, agenti si 
recarono nella casa in cui era acca­
duto il fatto,e procederono all'arrosto 
della Ciannini, che, senza scomporsi, 
narrò oome avesse ferito io soonosciutp 
in seguitò a grave -provocazione. 

La slessa donna, condotta in que­
stura, confessò cinicamente il delitto 
commesso, pregando la proprie padrona, 
dalla quale era stata seguila fin Iti, 
di portarle domani allo carceri il ta­
bacco ohe, aveva lasciato a casa ! 

Filimi, straripMi - pianure inondate — 
comunioazioni intorretle — pepiila-
zleni epaventale. 

Perplgiiino 6. Una terribile bufera 
imperversò in questo paese. 

Tutti i fiumi straripano. La pianura 
e inondata. 

Lo comunicazioni per Perpignano o 
il dipartimento sono interrotte. 

Disastri gravissimi. 
Le popolazioni sono costernate. 
In mare grande burrasca. Teroonsi 

disastri. 

Merle ai27 anni. 

Scrivono da S, Nicolò d'Aroidano 
eWAmenire di Sardegna : 

" Ieri mori un contadino nell'età an­
tidiluviana di 127 anni, 

Vedovo da oltre 70 anni, era il 
capo stipite di sei generazioni, compo­
ste di qua'rantanovo membri "viventi,, 
tra figli, nipoti, pronipoti, eoo. 

Domenica sera óanò, mangiando tran­
quillamente la -solita zuppa di pane 
abbrustolito e vino ; poi si addormentò 
accanto al focolare, dove la mattina 
fli trovato cadavere, 

.1<1 morto come un antico sonatore 
romano, meno la sedia curale e lo scet­
tro d'avorio». 

C'era un'altra piccola differenza, mi 
paro : anzi diie : ncin era romano, né 
sonatore, ma un ssioplico contadino. 

Il lèaire delle Muse. 

Si ha- da Atene che ai piedi dell'E­
licona venne reoeniemeute scavato un 
teatro, il quale indubbiamente è il tea­
tro delle Muse. 

Da quanto flncira si è potuto libe­
rare dai rottemi, si-può-giudicare che 
il teatm per la .sui grandezza-può os-
baro paragonalo a quello degli Epi-
dauzi, il più grande dei 16 teatri fin 
qui dissotterrati. 

La scena ha una larghezza di 80 
mairi. Delle 13 oolohne di cui era or­
nato, finora so ne scopersero sette. 

Il 1 teatro dista cinqiie minati dal 
tempio delle Muse già da tempo sca­
vato. 

Al SORDI 
Peraoni òhe con un seinplicc rimedio 

fu guarita della sordità o dai rumori 
nella testa, ohe l'affliggevano da 23 
aniii, ne darà ia desoriaione gratis a 
idiiunqno ne farà l'iohi sta a Nieholsrin, 
19, borgouuovo, Milana. 



I L F R I U L I 

UNA VISITA 

Bagno di Portofdrraio 

Togliamo dal Secolo XtX di Geriovii 
lii segnento corriapondenga ohe sarà 
certamente letta col niBssìmo inte­
resse : 
Passananfe — La Torre — Le guai'* 

die — Trattamento •— Sua vita —•• 
Pene dei galeotti — Categorie — 
•Pnnialonì - Cello — 11 bagno - -
Lo offio'.no ~ Jj'eapoaiziono — L'o­
spedale — Dormitovi — Scuola — 
Chiesa, 

fEsseu)..... il vapore ha tallsn-! 
tUn la sua corsa e il capitano nta< 
novra oantamento. 

Giriamo attorno ad ana massa nera 
che sul fondo aonro dal oicto diaegnasì 
a foggia di torre merlata. Ad un. tratto 
i! silenzio è rotto da «n rumore di 
catene e di flebili lamenti che misti 
ad un vociare eccitato e confuso giun­
gono Bino a noi. 

Il rumore par venga da sotterra. 
Commosso chiedo ad un marinaio vi­
cino la cagione di quelle gcidn, mentre 
sono dubbioso di essermi ingannato'; 
Spesso Ih quei ailenzi marini la fan̂  
taaia lavori!..,. — lik vi èPassanante, 
mi sì rieponde. 

Un senso di raooaprlcoio mi invade.., 
e non oso credere ohe esistohu ancora 
simili barbarie degne del medio-evo', 
Ij'n gran desiderio di accertarmene hii 
Vivende o mi prometto di visitare il 
bagno. 

pastrano TOUD O ealzooi ettlor iaSè. 
Alla cintola una ciÀghia di cuoio tìeae 
sospesa la.'catenft. lì'pastrano portA il 
bavflto néro «ino a ohe il QOndannnio 
ha scontato sei mesi di ^scgrcgaziahò, 
ili il tempo ncoÈssario'alla prima •OR, 
tegoria. liS aegregaslone consiste n?! 
tenere l'ndivUuo iao'ato in «nn,.,oei.l(i 
piuttosto «SOUra è'Ifgiilé con fótte cu: 
tena al muro Questa pena vale a ron­
derà l'uomo n pili miti pensieri b'ii 
disporlo alili vita in comune 'Mi ai 
disse ohe alcuni quando «scono e pas­
sano, alla," branca „ (eeoomia categorici) 
sono preasoohò istupiditi — aiiclie i 
più malvagi. 

Quelli dalla brnnoa portano il bavero 
giallo e stanno nella seconda'categoria 
due anni « mciizo, ultimati i quali) 
senza una sola punizione passano alla 
terza oategorìa (bavero turchino) e 
possono andare al lavoro. 

I galeotti alla branca sono legati 
due a due o stanno L'ontinuanicnle nel 
dormitorio presso il letto che alla sve­
glia deve essere piegalo per metà. ' 

Allorché un galeotto commotte qual­
che mancanza, o risponde male alle 
guardie o viene a litigio con' allro con­
dannato, tocca in pena la cella per 
meei e mesi. 

La cella è come la segregiiKlonc, e 
affinchè gii altri non vedano i casti­
gati quando questi passano dinanzi 
alle camerale, lo guardie ohìndono so-

Sra ì cancelli, delle porte di lamiera 
i ferro". Vere 'ilfelicntezz'» ifa erga­

stolo. •'•.•.•-

tori; Ve ne ijaraaijo. alroejio venti. Tes­
sono la tela ed irpajino per fo stabi 
limante : fanno anéWlavòri di tdVdglio 
6 tovRglioli dsmaBcati. 11 locale .'<>, piut- „... . 
tosto nngusto : presso «inHl pa.<;séianno i| domenica 
in un ampio, baraccone dove ai": ótn 
prapar.indo: una piccola esposiainne. 
Jìalle ^iirctl pendonp gli etemiài delle i;-.-Ncl 

ore ili legióni .ttl" ĝ iorno,' Ih maestro k 
dello scuole - comunali, del paese. In 
fondo alla souDle uniiji^erriata a di­
segno la divìde dalla .oSppalla. Ogni 

nello fest* si celebra la 
m?ssà̂ ,« melĵ  dei reolBs!. vi aaaiatmio; 
coaicoiri .PaK^TÌtano di:. I.S in 15 giorni, 

buoni 3;nti ' inon. maiWuo 
.oitli (1* Ttfilìe' ed ìli'frtftciii .'fllt;i porta. [ mnraj,^ri, "e tUttiifBdwn Son-'^ochi) i 
d'ingresD'o due grandi qnadrl dei so 
vrttnì, ed' uno grandis.<il«io su.," cui si 
legge: "la-pena'è reilenaìone''dàlia 
colpii »..• , : 

Jtqltri altri motti su que.,s'o genere 
sono scritti sui muri bianchi, i ou-
perii in parte da ghirlande di sempre 
verde 

Il dirctlow era tutto, in faoi'ende 
per ìa buona riuscita della mostra. 
Sporo ospitar a Portofercaio prima ohe 
la ohiudauo Va ne iuformenV 

d i r i t t a |iu|iol»t*« fPotintuI» 
C» III .Ildliiv, Smerdo di razioni 
nell'anno 1898 ! 

Deolinata la mia qualità, Il direttore 
subito pose a mia disposizione il suo 
segretario ed nn brigadieri- delle guar­
die cDrcemrle. Prima cosa cercai sa­
pere e vedere Passananle, Quasi mi sì 
rise in faccia. " Oh 1 non In sa che 
neppure a noi è dato vederlo V „ Pos­
sono visitarlo solo il Ministro dell'In­
terno, il direttore,' il capo posto' é le 
sue Ire guardie fiaoo „. 

Egli ha un tratlamenlo speciale ; 
quasi qu isi è tenuto con maggior vi­
gilanza del famigerato brigante La 
Gala. 

La Gaia abitava il piano superiore 
della lo'rre ; Pasaanante 6 nel piano 
inferiore a S metri clroa sotto II li-
Vello del mai'e, 

L'aria e la luce- arrivano nel suo 
umilio carcere da alcuni l'ori (a due 
metri .sopra acqua) del: diametro di 
circa 20 centimetri. Oh 1 di là non può 
fuggir certo ! 

Jie tre guardie si permutano dinanzi 
al cancello dalle grosse sbarre e lo 
tengono o 'ntinuamenle d'occhio. 

Poi come so ciò non bastasse, per 
maggior sicurezza il disgraziala regi­
cida h stato incatenato ui muri) con 
una catena pesanti*, e lunga circa cin­
que metri. 

Passananto indossa la divisa del ga­
leotto a vita di prima categoria, col-
ietto nero. 
Per quanto io abbia fatto non ho po­
tuto sapere se egli abbia' ugual mate­
rasso degli altri galeotti..,: però ' noi, 
«redo, iil siccome noi credo prometto 
di intert'ssarmene tutte le volto che. 
oapìterè a Portoferraio. 

Questa apecìale' custodia costa al 
governo 3(J0l) lire annue divise in' 
lire 1200 per guardia Gai;ceraria. . 

Passanante 6 qùliei 'divenuto ebole 
ed ecco la ragione delle grida" é .dei 
lamenti che tanto mi' imprèssionarima 
la sera del mio arrivo. 

I barohettaiuoli di qui al eono già 
assuefatti e non vi badano più' tanto 
quando pasaano sotto la torre. 

Ora demando in. 8e ràsaanante i 
stato condannitlo ai la'vori forzati a 
vita, perché non é come gli altri ai, 
lavori, alla luce, al sole dopo il tlio-
ciuio d' uso ? Tiene forse (fattiva con­
dotta per essera lasciato sempro nella 
" prima categoria ? , 

Quale scopo ha dunque questa cru-
dcUA, degna di un' inquisizione ?. 

Se si à credulo di dare un esempio 
al popolo lo abeglio È 'enorme; ed è 
enorme perchè nessuno del popolo sa 
che Passunante vive in quel modo, 
Anzi oredo che neppure il re lo sappia. 
11 suo cuore leale e generoso noi per­
metterebbe ed è perciò che oso alzare 
la voce facendo appello alla stampa 
tutta onde cesai tanta barbarie, e tanta 
Ingiustizia. 

Appena un delinquente entra nei 
luoghi di .pena a bagni penali è sotto­
posto al taglio della barba e dei ca 
pelli. 

Una grosaa catena viene ribadita nd 
nn anello, pure ribadito, sul collo del 
piede sinistro. Indossa camicia e mu­
tande a larghe righe nere e bianche ; 

Il hagno di Portoferraio è oostrnito 
su una lingua di terra che fa dui mulo 
al porto. Al posto dove dovrebbe e»- | 
sere il fanale sm una. torre ottagonale i 
a' pinco sul mare alta circa quindici 
metri. 1 

Le officine e i doi'mitorl sono in 
centro. • • ! 

Ai lati sonvi dei cortili rispettivi «d 
ogni camerata ove i reclusi passano ie 
ore di riorfaiiioiie nelle feste. Al di là. , 
dei cortili, dei pìccoli anditi e poi il 
muro di cinto, alto poco più di H metri, 
su di mia banchina che gira attorno ' 
al bagno , • I 

Una guardia sorveglia l'esterno. I 
galeotti in numero di cinqiieeciiloeiii- ' 
quanta attualmente sono guardati du 
un numero pittosto piccolo di guardie 
0 ciò mercè una fi'rrea disciplina, e 
meglio se lo et potesse, direî  mercé 
una disciplina d'Hcciaiu temperalo! i 
. Alla porla estfrna, e sul punti alti , 

della 'galera 'statino le sentinelle dì i 
fanteria. • I 

Passata la porta prinoipnle, ai entra ' 
in nn cortiletto oOii giardino A sini­
stra hawì la segreteria e l'uffloio del 
Vice-Direttore con un magozzino per 
tulli gli oggetti' di fabbricazione del 

JPresSo la'tow'ésti il"lavatoio, | 
•Ija biancheria .è lavata ii h galeotti . 

ed;il governo passa "lonvi'wn' (aiito, ' 
Della'mw'isode me «gni iiidividttiViper-
oepisos se. ne fAnilo"4nfe'i)artì', Unii vn 
'allo stabilimento e . l'aUrd & Hi Di ' 
questa' meraetle il galeotto' può 'spen.-
Uerè; BO centesimi «I giorno; 

Molto bella e ben tenuta • è la "éa- ' 
éình: Il cuoco e gli ègutìtterl Bohb re-
=oU»»i." . ' .'-.•'' •••••' ••• ì 

•In.,%h ttttto'fabbricato dì due "piani 
tempre attórno '«U» torre riparata e 
dipinta, a nuovp .(esternamente) vi è' un 
altro kvoraloria- pW comf(i'«hde' i«4j-
lai,U beneltal e-i sarti,'••••" ••"->• 
.. Capitai, • n'eirora del*-pranzo è' vi 

|'ìpÌ3SSO;HS8Ì(!iirare '«he la minestra «non 
,-è oerlo'-peggìore'dl.quella dati'i ai'''no-' 
[ etri soldati.,,- ' - " '•' •• ')' ''- • 
j»' Ebbi agl.o-iflì osservare'- Ift pazienza 
-jì.addomestiija'irìce' ohe, hanno i quest'ito-
I mini tolti dalla società. Anche in ga-
1̂  le'ra'gì sente il bisogno di' amari» qnal-
' cunn e non potendo ' amare- V essere 

crealo per l'uomo, ai amano gli ani­
mali. Quasi tutti i condannati hanno 

; uii^ ouasetla óon uno. o; duo topi d'india 
hiànohi. . -, " , . 

I-f'Mangiano, osaieme'e ijql)fti<>¥e;di rl-
, po$o discorrono tra.luto ai.lumgo.-Ne 
S'itll, Mntì di un vecchio condannato, in 

, vile,, òhe .colle* zampine appoggiate alle 
.guanoìe. d?!, rtpoverJnpmp gli .prendeva 

.•«pi tmlsino/iWpanBj.Hdalla boooft, .Jfalti 
. .hanno degli,'uop'elli.'.Quandq,-,n,o'u'yì è 

lavoro parte ilef galécftt(',,'rlaiai)gi?no nei 
dorroìtwi e „ possono leggere buoni 
libri. -• ,'',-i--i • .' 'Ui-i'.. 

avori' di restauro sono ettiti fatti da 
loro; stessi'.; 
' JScoovi 'per sommi capi il bagno di 
Portoferraio,. Quasi quasi ivlen voglia 
di. diro che' ÌB galera non ni sta male, 
Speriamo non sia-un incitamento a de­
linquere, . 

" M L L A PROVINCIA 
|<V«-riivli» «• liivoi-i. Il Consiglio 

di Stato ha ritenuto che possa essere 
favorevolmente accolto un ricorso pre­
sentato al Ile. contro un progetta dì 
esecuzione di un ponto sul nume Stella 
lungo il terzo tronco della ferrovia 
Udino- Portogruaro. 

— La Società delle strade ferrate Me- \ 
ridinnali ha aoitopoato all'appr.ivazione 
governativa la nuova proposta per la­
vori d'timpliamehta della stazione di 
CuiU'oipo oon un preveiilivu di apesit 
ili L. 6080) .Preventivo ili L. ti840 
occórrenti per l'applicazione di appa­
recchi elettrici di controllo' ai' dischi 
delle stazioni di Corduviido e San .Vito 
al Taglìamcnlo. 

M » v i n i e i l l « 4li v ì ' I f f i i i t i r l . 
Regia, capitano veterinario, da Palma-
uova è ti'aaferi:o al dupoaitu . di Pei;-
suno. 

Noro, oapìtanii veteiiiiario," è trasfe­
rito a Palmanova. 

Bill v U n iti u n «toni» | l c r 
' iiiiit i>i|ia' lii tiihiifiMi. Il dotb. 

Pelrttcoo ha operalo martedì nel nostro 
Oapedale l'estrazióne dì nn proiettile 
dal braccio sinistro di nn giovane, con 
resejiione dei frninmonli ossei per frat-

I tura (loramiuutiva complioata, 
' Il paziente è un contrabbandiere del 

•l'Illirico, contro il quale — osala 
dietro il quale — • una della nostre 
guardie doganali in perlustrazione sul 
oonline presso Platiachià scaricò- un 
Colpo di oarabiiia alla distanza di sette 
metri I [ 

(Pot'tinyii/i). 

aè'K'SS'S'ii'ilsfe. 
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hàgilòT^Là^-ógnuno può' ahiJar a far 
n'cqnìatSi I-prezzi soiio'pìilt'ohe.'moSìci; 
quasi la metà di q'iianto 'si 'paga nei 
nostri'" negozi. I lavori ' dì ebanisterìa 
sono bellissimi'. Vidi'nna'èonsollS'molto 
ben lavorata' in mogano e noce d'india, 
due aiupen4',,g6'n8M' ',", "i*"» s arable; 
molte sedie;''pòlt^òAI,''sofà e dèi m«-
gnifloì'letti- con • paglìfericol'o'idf rete-
'métallìca..-Comioi'oasettinii'pòrta 'mo-
mH,''6 mille.Wtri'Uwotì, ' ••.';.. • 
' Questo- è' «nohn l'uffioìo di sped «io­
ne, e: lutto.,il-giorno -vi 'è' nti oohtintfo' 
via vai. dì galeotti ohe-ìlnballano e'.iìn 
eaagano'roba'dft' maudar-vitt',> Capo dì 
quésti fuooh'ìni'é', quell'Ardenti deìipro-
roeŝ o Luciani, .es- capitano delie-guardie 
municipali- ili •Bohia. iLa-.-sna-'Ottima' 
èondoljta'.forse''-.'gli •-otterrà ' q^neat'apuo 
la grazia, .- -Ì; 

A destra.,del „o^|til,?tt9 {vi è..la oiii-
zolerià, Qui vidi" un" véro emporio di 
oalzatnre-lavorate con elégania''e ore-
oisiòne.: Capo-'deì •'Oolzolaì'-èrnn.''pel-
rnomo.iHUo,' robusto}-idal viso..àpel'to."i 
;Pare impossìbile phé̂  quella- faeoie siu'i 
quella dî  tìn reo,-Parla,,mnltoibene",e 
oun apirito. Quasi quasi .neU'asjdurvenn 
gli dareale la mano;.Hai anche-molto 
ingegno, Mi fece vedere uno scarpino 
dai donna, dì sua "fattura, dove non 
trovate cuciture. La scarpa é ohinaa 
dalla parte per cai dovrebbe entrare ,ìl ' 
piede, ' , ' .il 

Dìssé'iji' a*er fatto ''quésto' lavoro^ 
.eolia fornai il segreto starebbe nel 
saper,dì dove questa,'ifu . poi .toltj, e. 
oorae sia-stata cucita là suolai'! . 

'Non essendo molto il lavóro attuale, 
n§l bagnOj lt| .calzoleria fu .data lii.ap-" 
paltò ad un bor^hMe iì..(inal6 fa-ifi-
vóirai'p,ei:,',suo:o9Btp. ' - ' r i ,i i'', '! ' 

'A' lato dell" ufficio ' d'el -•Vìce-Dìret,? 
toro vi sono ì fabbri, i falegnami,;a 
gli stipattftiji - . ' , . , . - • ; • ! 

Os,̂ ervai dei lavori di g«ato di iin 
disegnatore, "di no pitto», 'di nn li»-' 
voratore lii-bastoni. Poi ai hanno'mcltC 
gpeoia'lÌBtì; II' chiodaiuolo, ohe ip' me» 
di un'ora vi fabbrica qsante ' phiite 4a 
acarpe volete. Lavora' eolla 'velocità di 
una macchina, il lavoratore dì_ forme 
da calzolaio — l'intarsiatore , lo 
Bonllore in legno ed altri. 

Dopo la calzolerìa vengono ì tessi-

,," !A,llòrohè un visitatofe enlra nei dor-
mitWi 'il nelle officine', tutti'.si sco­
prono, si alztìno in piedi' e cessano di 
lavorareji; .. ;, ; .,- _ • ; -

Dal berretto si può vedere per qual 
"delit 0 è.'stntó condannato e' se-'è a vita 
0 a tempo. ^ . ' •-
- Sul' oiiioniì del herrefi'o ' sono pio-

GÌTTàDISà 

colo'striacìe -di 
«brigantaggio,, 
grassafsìone,) aê  

fettnc'oia; Se è-'nera: 
se è gialla: ,«fnreo o 
è' fos^a, >saaaa).oio„. 

.,,,gioiti ospedali-.non hanno.'iuna infep-' 
merla-.«omeiiqueetai ch'io -vi.gìtain-'̂ -L'à»' 
ai. 'dimeaticaidi; e'â iere .-in ni», haguoip?-
naie. Niente pili di quel triste -rumore. 
4i .flatene," niente,- berreltj -.rogai igtvérdì. 
TI pe8.i.io.Mpìii,i,gìi,'...a»mRlati'.-;atmo i,'. 
vecchi. '•-.-. • ,!•.-•,.;;-„'. i 
, ,;11 dft6l<)r.e.ha,.nn(i-.oamera,..idove alle*" 
,a del; ;maitiniì„:sÌBeve-tutti looloroiiohe 
hanno ibiaogno .,4^1j.'opara„«iìa„„Si-va^ 
proprio alla militare. , j.i ' ,!,,-.,; * 
-.'Irj-gxnpi'isles 'tVa,mprR;;ffei galcp.tti (li'' 

I P,q)5tQfftréiÌo..è buflnfl,,-! dori»ìto«ii. oor--
.rlapofldRnQ:a..tuttl,i,-pipe99ttitdellUgìeue. 
moierna..;>Vwti, laripsi-JlBce ,e sole.-.-Im-

l'slia,agì>i4 -̂. 4»('«-i-c"WVftte largheròìròa, 
7̂  metri, i.-lnngbc,. il.2f,e,.t|lts,.&, 'La'-lnce 
v.iene.ids iw»,.grande ilneatra elittioae 
dalla,poftii-.a .oanpellp,, .Tutto attorno,' 
a due a due sonoidispi^alì.i jetticoiuoli,. 
Questi sono fa-ttì di U"' tavolato pie­
ghevole a metà a riieazo dì cernieri., 
Soprai, ^i. pongano-u% maJ,eras3Ìno dì 
lana con cuscino; due copèrte all'in­
verno j , una, slllestate. •... 'f .! r • 

Dite un po' se ì nostri soldati hanno 
l'ante'oomouità? Capieòo chè'lki'jliertà. 
è nn gran bel donói'iJpa' noh'm.i'̂ ^ r̂n-
brano poi Ijntp vere tnS.ta.'dnMtc dp̂  
ScniViCll dl'mWli'litttttame'ntj, di 'brutfa 
',i#ìt*a,'"di 'l'n^ùisizio'n'é- ohe 'Vanno gri-
daddo' certi'?jlit)oli8ti ' Siàtiió. seinpfe-
•alia'sbliift! Sì'̂ parla "Wuzi oógnizibi)». 
perfètta dellà'inateriìi,dà' tifàttarai. . , 

[; • •"•;"' A '' '• • '" ••'= j 
Per ultimo .vi8lteil''la' scuola. Altra' 

meraviglia. Credo poter .4ire dumn a-; 
'vermftl "y^ista liesenii'à àpìl'ola''Oonxil-
jiàle'posi.',ben' 'tetfnta, cq'aì'heto dispó­
sta.' Ĵ ' capoe 4' cicca '100 allievi, 
gujle' pwBti' vi "sona 'belìi^siipe' m'ftsal-
me'flel'.Pellico e dello Smilea. 'Yicli-' 
quaderiii e vi scorsi subito ifprqfltto, 
degli scolari. ' ' ', ' " ' •: 

Alla' scuola ' vanqo" ì soli oonilanBati 
' a tempo e dì miglior "coiidott». ' Dî e 

' L>'li>Hii^'u>'n''«iai)n tlùU*-Huno'> 
gii i i ' ldicot Sabato, mattina alle -ore 
Xi, -coma venne.anijunciato,,inttBgnroa|i 
il iiqpvp.anno giuridico,l»89.pr"esBp^ jl' 
npaW 'tribunale civile 'e' "óoij'rezìl-
n à i e , ' ' ' • • ' ' ' • • '• .'i - ' , 

L'aula • dèi -dibattimenlii; penali-'eiis. 
p'arati,secondo Itusu idegli,altri':ann,i B . 
tutti, ì.',poB!ponenti'j il, Trib^flate„.iOolia ^ 
toga,,'as3Ì8teyàno all.a,, cerimonia îjllà 
•gitale 'pa'i't'kl'p&otjoìnvltktii ,l'ìllhatrìij- ' 
simo'aig. Fî efe'ttè'i' !'Tfttendent'et''di'4-' 
'li&zajiiii'maiggioreJtid- il soapitanoi-ìd^ii 
óarabipieri 6d.'4Ìnii p.etBoijaggii.Q'erano, 
anche alcuni Avvpp t̂.i,,qijaloh ,̂p,ig\iora 
e sparso publjlieo,, '. ', ,',,,",• j 
' ,L'onVWòlè ' à'òsfìtutò'["prPburatore' 
dèi Me'i : avvi' - Ba'ràtti',' ietóé M 'Ves'oòo"ii|) • 
dell'.a-nhp igiudiziasip i'i8H8.'fliin(iat»anilo i 
il -prpli^uo. laxcroj; eseguitovi!, coM!,.n|i 

uelle cause penali e oryili, ° ! , 
''•'•fece HaàlteéMa- litolòr''opBfó'tìtó' 
9 t e .<l«dtt«Jé •tttìl̂ '»tìWi)<ilì»'-t'àtttd irè.f 

.llatt^aipflnteagltaamaiiti-.ohe.aHe dimina-1 
t?J*!;'4pUft,.Pfi98 ,̂.n9ipRnw, Agciorflp,, . 

Chiuse l'egregio av,y. ,Bai;jî (i, lj\„,c4i 
.relazione verrà data'aire'.'at'at^pe.e'n^i 
laìlóM 'óe' Aé'*' ó'oónp'ereiaà ' pf{'i'"dì'auaii.-
'm"enle,-ii'Oon.'!Uttiiappfeli'()"a'll'opel'ósitL 
«tjì tutti p.er.il-ibeni-tip-I OT.'iefdeila-rp^-j 
trifli,;.,--.... . ..'••1' ;' '.•'•• .>,'.,'.v,i- j 
; Dppp, di..ohe Presideifte «{̂ f̂l̂ C, W 

"'nome 'del "Be' il nupvo' àjino. giuri-' 

dióó 1889. -•'•'" '• '" 'J ' ' ; ' • ' " ; ' : 1 

. ' 'i,ff'gi.i.-Ìtl,àl«^j(-ii<^« ,%-,l8U'̂ ii».ji' 
c u p o U'aniii» 1 8 8 0 , a bejieflcfo' 

'.dellii''Oongre|èWóhà"dì'CMiC' ' ' t 
' TórziCelenòo ctcgU "aó'ijulre'̂ tT!' ' ;; 

Sahbadi»! ValBntraó"' lì'''Cóllorfeijo 
màroh'.'iPaoì'g '«• fiimigUai 4J,'-*'Vàlrr avt--
,D'iHÌele„.l,- Brangipane^icoi iilJHlgi |, 
:f$ai;̂ !ni. C|f',̂ tp, ,1, 13lponì-ae(ljtr|jnp.̂ Holj. 
oàv, (Jiovanni 2, BijUàr' »vv. .cpmni,' 
Pibió i; Tàjfli'ìHg, Silvio l,"Braii% 
'àveatìrio 'a; -Btalda' tìav.-'FkiitóaBo' 2, 
fellmi'frateHi 2i.'Della-Torre'Co:>l!(.,S- f-
,,i:,4mi$rieti.ìa~r-^1 vigliatiti «l. vandonp 
pressa la Cangrègazìone.,_(jij. Cojìtà Je 
presso la libreria Gambieraeì' a_ ll_2-i 

8i;;9||«^nAÌp'lir>,.- '«M- ". ,.|IM!l«hHca-
!EIQIIII< Ji I-tB^riif ohe ai pnhblioavfi 
geltiiî analfflehtft" a 'San4»ài8ip',' àóapei}-
de .•temporaneamente le' ^ne ' iitibblip^-
jjioai,' cuti tlaeyvà 'di' riprenderle ,hop 
'appena.avrà regolati i pròpri irtfere'BSi 
amiìiiriiàÉratìvj e studiale alcupe'.inna-
vazionì nell'edizione. ' ' i." •: •' ' s 

lHtit«(<o VIIdlIruBtiittiUicA 
UflIncMr 't\ Cicwul. T soci lono 
convocati in ésaemhlea generalo (piesta 
sera 7 gennaio, ulte oro 8 preiisi.), 
nolla Sede della Società, Piazza >teì 
Oraiiì n. 14, per trattare li seguente 
ordino del giorno : \ 

1. Ksaine ed approviizioue del Bilancia\ 
preventivo ' ls!tì9. \ 

2. Jfomina.del Presidente. \ 
3. Ki-mìnn di quattro Consiglieri pel \ 

triennio 1880 « l_89li." . 1 
i. Komìna dì un quinto Consigliere nel 

caso che. uno degli attuali venisse 
eletto Fresìdente. 

B. Nomina dì tre Revisori del Conto 
eonauntiva' 1888. 

f *»•(.• iiuiet^iti, Favorito dal bellis­
simo teiniio di ieri, lo spettacolo del 
pattinaggio riuscì jcri animatiaaimo pel 
concorso di eleganti signore e signo­
rine. 

"'Wóniahi'aèra alle or9'7gi;ande eaer-
ùiiiio' "di' ' pattinaggio ralltSĵ rato ' dalla 
balidu del'85.0. v'iÌKerverranno ezian­
dìo, parecchie .signore. e, signorìnei • 

,11 iseJ'vizip.'di caffè, tvlno, .punch,.eco, 
sw^.fatli) jìal elg^oj .Oeleslmo. Gerla, 
'proprietàrio dèlla'fbó^tlglieria omonima 
iH'via M»rc.4t'o'?'écdhìo. 
! -'Lft' (Vasc'ft<'«'sàif4 ìllnmiaaift da due, 
lampade- el8t.triohe'-della,-f̂ i!za- di -lauO 
oan4plp;0!|iJ.au^na, . - |, .v. . ' 
,,, Ppr̂  óuij.anche .per .dqpia'nì aera 11 
'pàttrnaggio""offró'"ttttrativtt noti poca 
per chj vuol parteciparvi e per' ohi 
.si'oontehttt'jdi'esserne spettatordi 

' 'Itlaìiiilnne*' lìiiiirìic'vótc'.. Sa­
bato' iè'ì'ti"àllh'tràtiorl'à't'Tre Torri» 
vi fu nn'amiohevolB' rittnìone; ' C'erano 
,una trentina i.dii.amìoì che .voliero Jinau-
g(irji5s,iì, npp,i{o,,,ap,i!i.o,ips.sienje„ e .-pas-
jSare à.toitn,e òi;e, pyiiOĵ j p_aa3tJOllo,,e£fet• 
lìv'étìé'lité',' ili hiiou'a' oómpagàia, La 
ceni 've'n'ne.'''36rvftf''è(gregtaihèntó dal 
aìgnor .-Bardella,',.-l'ooìne 've'nne guatata 
pop ..iM'apecs (!o(ti)))a. 9; ben-nòta birra 
Sohremer. , , , ,, . 

Schietta, allegria^ (laro sino,, al,!» fina 
detla"'i'ènà"j "vi furono; già' a'infande, 
•gl'iiievit'iiWil -'briiiaSi,''frà' qPàli fea'teg-
giatlSsimo quello? ix:\-:eeMi^e brlndì-
,ata;;Ilome,ai,oo „Dìi -.tìiustaKohe in ' tali 
bisogne .h^.fttpi.ljtà d,i,,^istlngaeraij .e di 
•fa'rsì ìipplaiidire'.' „ '• 

.-, m|]ifcifi«lK«»'>i«Uap'w»«,"BVà'le.9 a 
, le|.,],fli,iy),̂ -/4l iwìbift ponente della città 
je"'̂ prc^ |̂̂ niei>|èj,fra.,.;C|n8sìgnfi08c)..,Po-
abolie, vedeyansi evafe al oi»lp,,,delle 
denee colonne dì fumo. Qùé3té*"ore". 

iaa,pi;̂ p 'sempfe''d'iBteiisìtà'i;aì" otedetta 
itf^ttarsj,.dì uni incendio, .e. tosto-i pom-
sP'̂ S'̂ M' •f"'9Pfl'' 'j!f'»,irtiVB, • Rttacoate . 
d.ue Hiacphfne, tipa piccola e J!altra 

''0'k0%' 'iirSsóinata ' da ' d'Ho ' flàvaili,' éi 
-WÌaBrii l'njiirdtó, 'è'''|; unti' ohe'furono 
fnori'-delià' ^óinw ''•da'aiàì'ia''''oómpr<isaro 
lOhe.il.fumo ìpftrtivft dallo .-Stabilimento 
.jisila |'ei;i;ip>!a.; . ,- ,- ., , 

E colà gisp.̂ i seppero ohe., non si 
trattava punto di incendio'. La ppau 
spieMS?].,!'», àwestP.. Bjodo." .'Ksaendoai 
gattalàl -'dellai ••» giiirià,''' -app&'a ''eatratta 

..jdî i ,fprni W)p â;j)n f9ssp;scbe.serve, per 
' depòsito' dl'jrtiànlS,, .pósto allo seo-
pertp, il catrame steaao prese fuoco, 

ipród^Pendo.'ii'fnmiR*""*''̂  •; »!'•''>' 
I i)o.mpieriJ,-nPn!'furono' ineanche 'la-

, spiati .èptrarf. .n.ello Stabilìmsntp,.- poi-
.jCÌiè,|gli'ope '̂tti a qwaJiO. ad(ìettl;'soffo-
' careno b'ep i>resjo il'™?*"? "'i'^ i.ininao-
"oiavà o«l'"gett'arà'' della" 'tp'fj'à-'-sul ca--
trame, 
,Sali-.lH0K9 era aoUeoitasiente 

iji,q.9,.,Sindaco, , ' - , . . .1 . . 

propo-Nuovo 'Cod l ré - | i « i i{ i l« ^...r-
ato dal ministro (r, Maliarde Ili, appro­
vata dalla Camera dei Deputati e dal 
Senato del Regno pubblicato nella Gaz-
zeìta f/ffioiale del .Hegou il 23 no­
vembre 188, 



IL FRlVhì 

Volume di pagine SSO cout. GO — 
Bpeilito franco n ohi invia francobolK a 

Onoochì, Milano, Còrso Venezia, 
mim. 7. 

a l l ' i l e Mete . Sete entrate nel mese 
di dioenibre 1888. 

Alla stagionatura : 
ersggie colli n. 24;i !<. ÌÌ4640 
Trame , „ 17 , 1400 

Totale » Z80 , 26040 

Àil'asanggio : 
Óreggie 
Lavorata 

Totale . 891) 

C i i v n l t i » r i i s e i ' t v o . Sabato nel 

Ì
iomeriggio nn cavallo di proprietà 
)'E8te, munito doi fjrnimonti, fuggiva 

a corsa por via Posoolle o a raetA 
circa di detta strada, urtò in «a vec­
chio sessantenne ohe venne gettato a 
terni. 

i'ortnnatamente al veooliio, all'in-
fuori della bruti» sorpreBa, nulla toccò 
di male. Il cavallo, frattanto, venne 
ripre.90 e ricondotto al suo proprie­
tario. 

Ma quanto spavento nella via Po-
scolle, a quell'ora della fuga popola^ 
tiasìinn di 'gente e ruotabili convenuti 
per il mercato! 

n!'r'r)t(it-<'Oi'i-li(<'« Come cappello 
allo campane di Lestizza io aveva 
posti due versi ,di Dante e precisa­
mente q u e s t i . ; ^ ' ' 

'•Tin tin sonandOiCon si dolce nota, 
Che il ben dispiiiatp spirto d'amor tnrgo,. 

Il primo verso fu storpiato cosi ! 

"Tin tia.soffnaiìdo eoo. 

Si tratta ••ijj sonare, notf di so­
gna)' , I 

Saluti. c; F. 
'S i tn « I d i » O c i H i i n K . B>rn-

v l i i c l n l n i l i V a l i n e . Seduta del 
giorno 23 dicembre 1888. 

Delib»rò di far voti presso il Go­
verno a che nell'assun^sione del tronco 
di ferrovia Spilimbergo-Gemniia venga 
prescelto il tracciato Spilimbergo-Car-
pacco-Sandnniele, e consegneutemente 
coBlrnttu il ponte sul Tagliamento di 
fronte a Spilimbergo. 

— Approvò i bilanci preventivi per 
l'anno iy89 dai Comuni qui appresso 
indicati coÀ aatorizisazione ai medesimi 

, di esigere la sovraimposta addizionale 
sopra ogni lira dei tributi diretti eia-
riali in principale nella misura ohe 

'segue.; oio.è pei •" • , . 
„ ,. Addiz. Com, 
Comunp di . j^j^.^ 

Sedegìiano • L. 1,30Ì9 
Pordenone, » 1,45 
Alzano „ 1,55.949,95 

Autorizzò i pagamenti : 
— Al Big. Simonetti dott. Girolamo 

di L, 135 per pigione del secondo se-
mostre 188H dei. locali occupati dall'nf-
floio Commissariale di Gemona. 

— Ai B . Commissari distrettuali 
della Provincia'di L. 1312.50 in causa 
indennità d'alloggio a tutto 91 dicem­
bre IBfS'' ' . ;• 

— Alla. Presidenza del civico spe­
dale di Palinanova ,di L. S690 per doz­
zine di dementi accolto nella casa suc­
cursale di Sottpsclva nel mese di no­
vembre ]88fl. • • '•, •• - ' • 

— Alla Presidenza ' del' civico spè­
ndale di Uiline.di.L,.ia,5S7,25per doz-, 
,.>ine di maniaci del.lerz9,tt'im.estre 18881 

e por altre spese, - ' ' * '" 
. -r-Al.,.sjg. Ftanttl. HOb̂ , Ludovica d i , 

IJ'. "iiZS por pigione da 14 giugno a 13 
dicembre 1888 della casermn Car,ibi-
nieri.in Alta,- . ,'.. .-••;•:.,', , ' 

— A Mbdonutti; Giov',- Bàtt. di.lii-e 
1500 quale acconto"'per t'orniluii di 
raanùtenzi()ne 1.888 per le strade pro-
vinéiali Triestina e Cremonese. 

, •—, A Capellari Bortolo di h. 8flOO 
quale secondo acconto per. simili alla 

-, strada ^maestra d'Italia secondo tronco. 
— Alla R. Tesorerìa di Udine di 

. II. a9,12i!.13 quale metà della apesa 
sostenuta dallo Stato nell'anno 1887-
1888 pel mantenimento de! B. Istituto 
Tecnico di Udine. 

— Alla Cassa di Risparmio di U-
dinedi .L. . 1.0,976.1,9, per interessi idei 
4.66 0|o <la 1 luglio a 31 dicenbre 
1888 sulla semina di L. 869.190.67. 
• — A . diversi Comuni di L. »g43,.00 
in c:in8a undecima delle dodici rate 
per dozzine arretrato di maniaci -da 
1867 in pili. . . . •. 

— Alla R'. Tesorerìa di Udine di 
L. 1699(1,05 quale quatto . dei dieci 
quoti d! arretrati pej ' le opere ìdran-
liche di seconda categoria da 18?6 a 
1884. 

— Al Comune di, TJiìine di lira 
1:^000.00 In oanse sussidio 1888' pel 
mantenimento del Collegio Uccellis, 

—• Al Big. Do Sarta cu. Vittorio di 
ti. aOS.OO quaie meta' dei promi 1888 
per la tenuta dei cavitili stalloni Mi­
lano e Varese. 

—• f'urono inoltre trattati aliti SO 
affari ; dei qoall 8 di ordinarla amml-
niattazione della Provincia ; di tutela 
dei Comuni ; sette d'Interesse delle 
opera Pie, ed uno di contèiizioso-am-
raìnistrativo; in oompitissa deliberati 
n. 47 affari j 

I l l /oputs toprov. 
Milanese 

Il Segretario int. 
0. di Cnporiaoco. 

O««oi'vaxlonl mi i loaro ln i i lehD 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

genniiia 0-7 ore 6 a ore 3 p ore d a. ore 9 p. 

B»r.> .1.1110° 
«tolrii ! 1(110 
liv, ilei Iti ire 
UiiìM reint 

7D0 7 
03 

Ita A 
50 

759.S 15S0 
73 

S I il,ì 1. cielo 
Ai'quacad.in 
s( direziona 
3 (vcl. kll 'ta 
Ter/Il. canti.f 

sereno 

7 
0 1 

sereno 

- 1 6 

s reno 

lì 
4 

l.e 

sereno 

0 
- 0 . 0 

Tinipcrnturii min ina all'aperto 4.7 
Uiniins cstisrnii iiel'.ii notte : —?,D 

'l 'i>l>-va*niiiiiia a i i<- t i ;nr lca del­
l'Uffioio Centrale di Roma, — Rioo' 
vuto alle ore 5.— pom. del giorno 6 
gennaio 1889 ; 

In Europa depressione a nord-est 
— pressione elevata intorno Anétria-

Ungheria — leggermente bassa a sud-
ovest del mediterraneo occidentale 

Arcangelo 739 - Lisbona 767 — 
Transiiyania 778. 

In Italia nelle 24 ore barometro 
leggermente 'salito in Sioiìia ~ di-, 
scaso altrove — alcune pioggerelle 
a sud. 

Veliti freschi e abbastanza forti a 
settentrione ed in diverse stazioni 
continentali. 

Scirocco forte a Malta. 
Temperatura alquanto anmeiitata al 

centro. 
Gelo e brina, nord e contro. 
Stamane cielo gcneialmente sereno 

nodr, e sul versante Tirrenico, nuvo­
loso 0 coperto altrove. 

Venti fresolii intorno levante in Si­
cilia, deboli a freschi altrove. 

Batometro 772 nord, 770 Genova, 
Lecce, Roma. Leggermente depresso 
,769 Sardegna. • • 

Mare mosso. 

Frobabiiità: ' 

Venti freschi intorno levante — 
cielo nuvoloso con qualche pioggia o 
nevicata. 

Temperatura in aumento — gelate 
a nord, 

(ball Osserv. Msteovico di Udina) 

TaMtira» Aft l i ic rv- t . Molta folla 
e molti applausi anche alla rappresen­
tazione di ieri nera H&W'Jivnani. 

Domani uKima rappresentazione del­
l'opera. 

Quanto nriiiia serata del distinto ba-
ritimo Alessandro Modesti. 

Continuano con alacrità le prove del-, 
j.l'opera,^JTone ohe andrà in ' acena alla' 

tino dalla settimana.,. 

V n i c i o alellt» S t t M u CHvII». 

Bollettino sett. dal 30 die. al h gennaio. 

Nascite. 
N a t i vivi, inaaohi 9 • feinmine 7 ' 
, ,j • mor t i i l ; , , 1 
, , • esposti ' „ 1 , — 

• ' • • , . T o t a l e N . 19 

' Uovti a domicilio. 

, Rosa Bertijli fu Domenico d'anni 63 
casalinga ,— Settimio Oanciani di Gia­
como dì mesi 2 -,- Paola Casarsa-Fa-
sano fu Giuseppe d'anni 77 contadina 
Santo Bujatti di Giov. JSatt. d'anni i 
e m.esi 5 ~ Romana Cao di Gaetano 
d'anni 3 — Depalina Cesehia di Asoa-
nio di mesi 3 - Petronilla S.tella-
Zorzi fn Filippo d'anni 55 casalinga 
;— Luigia Tiiuutto-Tulisai fn f'aolo di 
anni 23 contadina — Orsola (ìrngnolini 
fu Callo d'anni IH éóttlara.- Umberto 

, Cncchini ,di Arandio d'anni 3 -- Rosa 
Blasnlti'gh-Peressutti fu Giovanni di 
anni 66 casalinga — Giuditta Ren di 
Francesco d'anni 1 - Anna Vittori di 
Luigi di mesi 'J. ' ,, 

Motti ìtell'Ospìlale cioile. 
Teresa Dessalini d'anni 1 — ITran-

cssca Mestroni-Ermacora fn Angelo di 
anni 63 poplndina — Agostino Cam­
pana fn Giuseppa d'anni 57 agripoltorp 
--• Angelo Minotti fu Giuseppe d'unni 
80 filatoiaio — Luigi G ramini di giorni 

7 ~ Giovanni Zorz«hoiii fu Giov. Batt 
d'anni 27 agrlcollore. 

Totale N. 18 
dei quali 4 non app. a! oomaiie di Uiline. 

ìfaM'moni. 
Giuseppe Burduseo posaidente. con 

Angela ZncohiAltì' casalinga .r- Gin-
seppe Carrara calzolaio con Giulia Qiiar-
gnolo cucitrice.. 

Pubblioaiioni ili matrimoni. 
Giov. Batt. Oroatto braccante con 

Mnjia Tavian serva ~ Kugenio Mon-
tlcco tipografo ocn Irene Comi sarta. 

ll*ulll>lliiti9KÌ»iii. L' editore Ul­
rico Hnepli, di Milano, ha pubblicalo 
il secondo, volume del " Corso d! Di­
ritto Commerciale, del prof, Eroolo 
Vidari dell'Università dì Pavia (ogni 
volqme L, 12), nella sua terza ediziona, 
ohe dall'autore venne imerament* ri­
fatta. Si divide In due libri, il primo 
trutta "Delle peraone„ (Società com­
merciali e Associazioni commerciali) ; 
il secondo "Delle cose„, olie sarà com­
piuto nel prossimo volume. 

DeirimportantiBslma opera "Cedex 
diploinaticns Gavensis, lo stesso edi­
tore Hoepli pubblica ora il VII vo­
lume (ogni volama L, 30) ; annunciando 
cli« essa verrà compinta col volume 
Vi l i , che è in corso di stampa. 

"Il tracciamento dello curve, delle 
ferrovie e strade carrettiere, lavoro 
lodatÌ9.sima del KrubnKei e tradotto 
dall'ing. Leonai^do Loria, esce nella 
sua 11 edizione (lag. eleg, L, 3,50). 
Fa parte jdella Serie speciale doi Ma­
nuali Hoepli, od è di somma utilità a 
tutti gli ingegneri ferroviarii. 

La serio pratica degli stéssi Manuali 
Hoepli, presenta un altro volumetto di 
speciale importanza, a s'intitola ; "Fon­
ditore in lutt i ' i -metall i», lavoro del 
signor Belluomlni, capo d arte alle 
Ferrovia della _ Reto Adriatica, in Fi­
renze (L. 2). È nn manuale indispen­
sabile ai fonditori in ghisa, in bronzo, 
in ottone, in. campane, in caratteri 
tipograilci, ecc. Lo illustrano una qna-
r.inllna dì accurato incisioni. 

Pei la stessi serie di Manuale 6 
uscita la seconda edizione della "Geo­
metria pratica,, dell'ing. Erede (L. 2). 
Questa nuova edizione, ornata di 134 
incisioni, ò stata accui'atamentio rive­
duta dall'autiire. 

" Il Mannaie dal Tintore „ del Le-
petit (L. 4;, si presenta ora nella sua 
terza edizione, la quale ha triplicato 
di mole. Contiene più di 300 pagine, 
mentre la prima edizione, cscita pochi 
anni fa, non arrivava ohe allo 100 pa­
gine. Il chimico • Lepetìt non _ ha di­
menticalo la pili' utili innovazioni tec­
niche segnalatesi in Italia n all'asterò, 
riguardanti l 'industria del tintore, e 
vi ha aggiunto la descrizione e 1' uso 
più adatto delle materie coloranti arti-
nciali. Questo Manuale, che sarà ac­
colto con piacere da quanti sono pro-
prietafi di tintorio, e ne dirigono il 
lavoro, ' differenza delle precedenti 
edizlo'nìj, contiene 14 In ìaìoni, 

" Il Dizionario Geografico Univer­
sale „ tascabile del Garolld, edito pure' 
dall'Hoepli (leg. clcg. LV 6.50), ha 
avuto in poohi mesi iina_ straordinaria 
diffasione;' due edizioni furono già 
esaurite, ed ora si presenta la .terza, 
plie,viene moltq a proposito anche per 
le Scuole, È legate elegantemeute in 
tela. 

In fine l'editore Hoepli'distribuisce, 
con notevole anticipazione di tempo, il 

•notiasimb-,' Calendario di Monaco „ pel 
l:iS9 (TJ 2), stampato su carta ' imita­
zione dell'uuica. E unii curiosità del 
genere. 

. l'Nli-àiiInnl .'<I<VI u c a l ò Inat to 
avvenuteli- 3 g.mniiio USO 
Venezia,24 51 0 81 10 
Bati , ' 29 83 17,-18 41 
Firenze 32 S8 46 8 89 

li "FRIULI,, per ranno 1889 
l.ti ideo poiiticht-, per il trionfo delle quali il «.Friuli» ha 

comlmttuto fio dai priraordi della sua esistenza,ci dispensanodalla, 
consuotudinc, ornai vieta, di ripetere, in occasione Hel novello 
anuo 1889, un programma già, noto ai nostri lettori ed nmioi. 

il «Friuli» giornale progressista-democratico, contiouerà 
— non evvi bisogno di riaffermarlo ~ per la via traccmtftsi,, 
sorretto dalla fedo,che deriva dalle proprie convin7,ionì giam­
mai ismentite, e che egli ha mai sempre liberamente manife­
state, senza cercar ajuti né protezioni da ehississia. 

Mgli sa.per tal modo d'interpretare le aspirazioni della 
grau.io maggioranza liberale della nostra Provincia, e sulla coii-
tinuiitrice benevolenza e simpatia di essa, fa esclusivo aflse-
gnuiitento. 

Il « Friuli » promette di cura.i-e, per quanto starà nelle sue 
forze, lutti quegli immegliamenti di cotnpiluzione dello sue ru-
briclie,affine di rendere il giornale stesso vieppiù accetto e in­
teressante ai lettoi'i. 

Nel, corrente anno, il giornale, pubblicherà nelle sue ap-
penditii scelti róman•̂ i dei più reputati autori. 

l'.oiìdizioiìì d'abbonaiuéiìto. 
. Pel 1889, Il I<>ÌulS sarti il periodico più'a buoa mercato 

della Provincia, poiché conserveril i medesimi prezzi d'abbOna-
menlo pegli associati del Regno e per quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domicilio, e cioè ; 

pcc iin aiiiio, aiitecipate . . . . ! . . fQ 
pici* UH sciMCMtre » Q 
Ì>tM' un IrimeHtrc , . » 4 , 

Per l'Estero l'abbonamento è in ragione di L. 2 ® all'anno. 

Milano 9 
Napoli 41 

30 86 54 
IB t!4 2 

Palermo 3ii 77 37 84 '54 
Roma 8 
Torino 60 

H9 (i7 2 72 
6 19 26 84 

D'attillare 
C'nuicrc 4iiHiti(>i>i::;l:attt 

\n via scuiiciii 
\ 1» | i » V t a. HI n ik t o 

suhuiiiiu t^ciiioiiii n. 4. 
Por trutliiti've rivolgersi al 

Big, N., ni'oili, 

in via della Prefettura — Piazzeta Va-
lentinis N. 4, 

Per lratt:itlvo rivolgersi all' Ammini 
Blrazions dal « Frisili >• 

• , Il modo pili semplice. 0 più. sicuro per, associarsi ò d'incaricarne l'uffloio 
poslaKii il quale ha l'obbligo in oghi paese di ricsvore le associazioni e di spe­
dirlo .il giornale, evitando «gli associati ogni altro molestia. 

P R E M I 
A tutti gli Abbonati che pagano antecipatamento il prezzo 

del ,giornale, viene spedito gratuitamente: 
l /Aliniinacco ineuiìilc friulano pel Ì»S9>. 

Agli Abbonati che pagano anteoipalo un anno od anche 
uii .somestvo, vion dato inoltre gratis uno dei seguenti volumi : 

•«ludi (Il l^mÌ9 — IVolIxic MUi nuoiiUMieuli !» Ufline 
n Vi((oi-iw ICnianuelu e OaHIiaUli ~- Morale S u d a l e 
— .V «Soma, n SSoiua -^ Un'occhiaia intorno a noi. 

I . S K ' l ' I l ^ I f t D l i l X A I t ' l D I t . * » . ! 

VENEZIA 
da a 

lienil.naiiana 5% god. tgenn. 1839 aS.'-O 98.05 
„ „ 6%B0cl.l!ai!l. 1839 91.:8 93.B8 

Azioni Banua Nastlonaio —.— —. „ Bar.ca Veaota nomin .121.— —. „ Banca di Ored. Vén. nomin 273.— —,.... „ Società Voà.'Costi*. nadaii -'-,-. — < , 
q Cotonifiòio Venql:, , nomlq 24+.— '—.—. Oblilig. Prestito di Vcnesiia a prèmi' 22.S 23.— 

a vista a tre mesi 
Cainlii «con. ila a da a 

Olanda ; . . . a 'A .— . . -—.-•. - > — . - . - . 
Oorliiania. . . •tv, 123.tl0 IJD.Sli lài.iio I'à4;irt 
Francia. . .-. <!'/, 100.80 101. —.— —,— Belgio . . . . fi — —.— . „ , . __, L o i l d r a . . . . 6 — 25.19 26.2G 26.28 26,3J 
BvÌ2:sora . . . 4 ~ 100.65 100.7r, —.— —.— Vicjui^-Tries. i% 211-.~ 2 n i / 3 '—.-*. '—,— Bancon. austr. 211l/d 2 13/'i —.— —,— Pezzi da20 fr. — ,~.~ —,..... —.— ~.— 

Utoont l . 
Banca x^azionalo & Vi-
Banco ili Na îoli 6 i/, — Intorcsaì su aatiol-

pazioQO fondita 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
Botto forma di Confo, Corr. tasso C V» p. "/«•. 

1 loi'rfi , VIBOTA 
Mobiliare 
IjOln bardo 
Aitatriaciio 
Banca Naz. 
Kapol. d'oro 
Com. Ru l'arigi d? 

„ 811 Londra 120 
Hon. Austriaca 
Zecchini imper. 5 

f AKIGI .) 
Roud. li'r. 3 ",'„ 86 
Itoad. 3 »/, per. &•• 
Itend. 4 V, 10 i 
Rend. italiana 07 
CUOI, su Loud. 36 
Consol. instese Q8 
Olib.ferr.ital 
Ciimbìn ital. 
Rendita turca \XÌ 
Ban.diParigi tVÒ 
ITerr, timlsine ói 7 
l'rijgt. egiz. 421 
Pro. spaga, e^t. 7t 
Panca sconto &2r 

„ ottom. 5H7 
Gred. fond. liliii. 
Azioni Sipz piilM 

0.-

GESOVA ó,«,i,i,o| ' 
Rend. italiana 90,30— 
A2.Ban.Naz.3108,—.— 

„ Mobiliaro S'iei—.— 
„ Fcr. Mor. 772 — . -
„ „ Modit. 01(1—.— 

ROMA 3 ! • 
l i ;— Rond. italiana 9ii29.— 
if-— Az. Ban.'tìcn. OSI —.— 

' MILANO 6 
Itond. It. 9f!.'->3.— 17.— 
Az. mev. ——.— —,— 
Caui.Lon.26..^a.— 23,— 

„' Fra. 100.9.1.— S5.— ' 
, Berl.l21.05..|ta3«lì 

FJIlH»fZE 5 
Rend. italiana 9(1'^0. 

, - Camb. Londra 26|,!'11I3 
7|'8..- i „ Francia I00i!'2 '1, 
.12.— • Az. Forr.Mer. 771,80.— 
—,— I „ Mobiliaro bOO.ìS I.— 
5 ' . - ' | LONOilA't 
0 8 . - Inglese 98,7/16 
1(6 Italiano 94,'l/S~ 

7,'~ \ BEIILINO 5 I 
^ ' ~ •MoWliaNi l'S-lU.-^ 

•~ • Amtrlaulio lOa 6Q,— 
IjOinbariio ' — ] — . — 
liend, italiana, 96,9.1.-

4 7 . -
8 7 , -
77.— 
a i . -
,iO,.-
3/11) 

Cni is i t i l i I t l K i i i i r u i l o d i U d i n e . 

Situiuione al 31 liicombre 1S88, 

Alllvi): 
Cassa contami L. J,31,(iJ9.35 
Mutui a enti morali : „ l,5il,352,S8 
Mutnl ipotecari a privati . . , . „ 1,60.^.990.05 
Prestiti In Conto corrente a enti 

morali '. atìO,000,— 
Pre8titi;)n coató^eo'tr. garaitiH -„ ••(f'o,IIÌ!7.411 
IVostla-sopta; pegno ,,',,.". -,. ;•.\% 5l,9?(ì. -
Obbllg.'.garantito dall'o'Stato-j'i ' , l,'S2S,;3Ìr,-
Bnoni del Tesoro „ 030,000.-
'Carielle del credito fondiario. . „ S13,I88.— 
Obblig. p.reslito Citlii ,di l^m» „ 8,836.— 
Depositi In'conto córrente''. . . „ 02,7'>,i.8O 
Cimbiali in portafoglio '„ Isl,600.(13 
.Mobili, roglatri o stampo . . . . „ 8,M4.3!> 
Rosidai di Interessi e rendite. . „ 81,684.43 
Debitori divorai „ 7,8.'>8,BI> 
Ooposito a cauzione ' • • "» 81,693.1(> 
Deposito a custodia „ 210,491.— 

'. . ,Soaun« l'Attivo L. (1,863,784.8} 
PaiiaiKO. 

Credito dei depiiaieanti per o«- < 
pitale L, 6,933,68ii.08 

Simile per interessi •. . „ 161,376.44 
Himaneuzo posi e spese . , . . ^ ,'3,Ut}9.— 
Fondo di ~ conipenstisione per ' ' 
' 'oroditi ineiibili . . ' . ' . . . „ ' 6,200.— 
Conto corrispondente „ —. — 
Doposit. por dep. a canziono . . „ 81,SG2. « 

n n custodia „ 210,1:11.— 

Somma il Passivo L. (1,408,Mi.' 8 
Patrimonio dell'Isti'into al I 
gennaio 1888' , 3'l3,0.')li.93 

Itondilo dell'esercizio corroute „ 68,017.17 

, Somma Totale L. G,S62,73I.8S 

' Movimentò 'tifi (ifcelnb-e Ì\IÌ\ libretti, dei 

depo.sit: (lei rimborsi. 
Lilt. accesi u..l '6 depositi n. ólrip. 1. 4H,003.70 

, estinti „ m rimborsi „ ISO , 'S34,Mtl.33 
Pifovimont'o dell'anno 188^ dei liI>rotti, del 

depositi 0 doi rimborsi. 
ÌA\>,»<x!!ìì UOSdopositin. ii 9,óp.I. 8,713,l!)B.17 

„ estinti n.li36 rimborsi „ •M)72 p.l. a.-iJj, 121.81 
Udine ,4 gennaio 1889 

Il tlirettoru, \ . BONINl. 

k. 20? 
In Nome di S. M, Umberto I 

por la grazia di Dio e iier.volonti'della Nazione 
Ro d'Italia. 

II U. "Tribunalo ' Civ. e Cori', di Udine, Se­
zione I Coir, composto degli illiistr. signori : 



ILFEÌULI 

fih^ 
se^zioni dall'ISsib^iilt M,FrmlÌiBÌ PÌSOTOHO eseltisiTameate presso l'Agenzìa Principile di Pubblicità 
'•'. 'SE. B)Ì>bVe|lillM#^Ì: e'Ropia* e-.ipeT l'inteiftto presso rAiiiinìtó^te«loiie:d.6lii08tro. giornaliPi 

m, Clladreoftji ] 
* n « i i d o ; a i M p : 

ptetliiontè Ooaéftl ^ott, 
Vnni(ì»bln,dott. Feti , 
Baìlldo^ do». Beffo, Giudice „ , 

^'.ìiatrotiliiiàtsia la WguwW" i ' '• y '• ' ' 
•\t,> ,. .. , . . . . S«»fenia.' • ., '. ,•' , 
Mila «iu»a pcBnIo dar P. M. pét cliaMotio di-

•'mm^-', • . f \ « •• ',• ' ' ' '' ' 
, ' ..tSonfW ,- , , 

•'l.'*rfcb' -Pletto/'iliito Bifttl», 'di VatsPtIuo;' 
...d'anni 80. t isfo.atf tni i-di toM'edW'*4(>mJ. 
.-'clltató, «tiibtiPatQ Mn flglì," «(loiilanto loeéi-
-.«lii'aia.'i- .. ' ••'•••. 'r. L , • •'• il-

2, Buiatti Alomandro fu FrafiBosijo, d'annI'SI 
1 «itb.»ìnf»i«i'nà>io^dotalismto ,iii"traiW,'.!ÌmJ 
•laogliafiqcM&Il.jéMotó Msponwliìle dot gfcr-, 
Mio''/r/>W»iÌV fflM«ur4to, , ' " 

X SBCi!«iBantMcnèdt.Abtqnio d'aiiul.89,nato-
e donlolUatn in udino, direttoi'e dèi giormlo 

,.U|.SH*,;teMn»«i'*to.. ' •. -^ , '-• 
4. Ba|rdas«o- ta\é di Marea d'atini 38 nato 

• iii'CdhMi .«•'qdl dtóidKat*,' raglaniora; pfoprie-
piarlo dol.gipfmle " iViV/ li^oosattrato^ 
" ,, '• f- I ' jmpntati 
di diifamaaltmo od Inalurlo publillcho' modlante 
»t*mp8U poi" » w o «oll'artloolo injsriio noi nu-

IpB0Hi..S6fl«dotit JJ novotniii'è ',18a7„aól, glowalo 
cW Bi ptiiiWic^ in Odino Zi TiiuU '«otto 1» xa-

- liliflc&Vin TtilìnbalOj-'OoifMs'd'AiiiBO/naWaa'idoI 
9 4 0 novembre 1887 ?ela(lvo al procoaw Tlcò 

= Pietrè'o'»ii&itóotóiitò pi t lo'cote oJpretìO nel 
capoverso di quoll'artleolo olio comincia collo 
parale ; " Il dlfonsoro D'Agostini „ 0 lotmina 

.•,«ollo.«llre 1 tanti dantil lal-.ffloiìì.od' alla, atta 
'famiglia „ diffamato e pnliUIcaraoofo Injlnriato 
(Aiap Luigi î t Giov, Batf.' aià'daco' di Fiirni. di 
Sopra 0 Do Santa Oiov. Batt, fu Foriunafo as-

' Boaaoi'e Mnniolpaio dello stesso Comune. .. ' r 

(luale oonoo, avendo gomc direttore del giornale 
j^o»ci;rM,«lI«B«bWiiSMiIoiio. dell'articolo, niede-

"•aiwo,.,ir JV Bil-flusco'quale, proprietario"del 
gioi'MlU.Oi perciò <!Ì»ilmwtO;Wanpns»l)U^ arti 1, ; 
27, W,H, B, Édlito M marzo 1848 sulla stampa 

. m,:mi loa C o t e penale; U B I , 1I68 Codice 
civile. 

In ealto al puiililico dilialllmento tenutosi nOl 
giorni 211, 2*1 sB luglio corrente. 

Sentiti i ^rórosenfanlì 1» parto 'olvile, nello 
loro coneln^Sgnl, 

, Sentito il PoliWico Ministero nella sua te^nl-
«ttorla, . . ' ' ' 

Sentiti gli impnlaH cito coi lero dllfenneti 
ebbero prìini 4d.dt(mll».p»rolB, 

OsserPàt» lo altro fti'litslllà di, logge- , 
iOM^al9ieli»'«ol-lf.'.'iì68 dell 'U nèvombrff 

188? del giornale ij^osl pubblio» in Bdlno.» Il 
Fliaìt j'oT legio to'articolo folto 'la • rubrica 
«r».2'(;»u»a6, .Corto d'A«si»o,-JiaionÌ!8; del 9 
a l '10- iioTombre' 1S?V , relativo al .próasio 
«witro.Ilci'Siotro, .thoipej leiapreisioul In osso 
.ooìiloftuta'vennotd trMtl al dibattimento nel 8 
'ÌMW p . j . Biyattf Aloseandro gerente dì unel, 
g'oriialo, Saooonisnt Mo«d;dli;^ftoro del jlpriiala 
ateéo; Barditseo litìgi viUo prt^Hetarld del 
medealnio, wiid.PinipHtajitone d| diffamajione 
e'd' iniittrie pubbltctia modlànle'sfampjtl nel 

tsens» deglilMt. I r a ' . 28, il del .«. 'Edit to 29 
,;«ari«o, 1848 «alla stampa; 670, 671, 671 e 102 
CodlC»'p«l&lo,.U6f6>J!89 Gbdico. civile. In 
detta nnleB^a,essendo emerso, ohe • autore' del 
dotto''àrtKole « a " statò I t e l'Pietro, Ift.parte 

..civile olileso.ed,(ittende-veniste rinviala ondo 
éttendeW l'imputaaionè anche a 'oàricd del me-

Óssorvalo ohe alla nuova udionaa^oiaScOrr. 
eicgoilif il .Tisòi^bbsi éMiVaiAente a dipbiararsl 
auloro di quell'articolo agglongèndo cbo non in-

-tendeva di •éJsoro' ttioot^w in verMa reilpònsabi-
liti penale non avendo ohe riprodotto il.resoc^mto 
di quella ndleUìià, 

• Osservato chat .!»• essa .jirtloolo si pramelta , 
« ehe.l'Anloritii locale di Forni di Sopra ore-
• dette dl> indicare'qhale anfore del reato d'in-
«oondìo esso Tio6.ad(|uosndo l laao «lato eco-

'v nomici sblliineiato. 0 là spèrannadi'ritaodlaro 
« col premio deil'Assiouraxione *.. « Che questi 

t" ed. (diri ìodltì erantt. dai ' totlo, svaniti, che 
'» BVotiiio il • diftnswei ftterpsilato, il ;Brigadiero 
•«"•dal n.RftOafabintorl i aiebiaJaW Wfontl allo 
> quali egli, aveva attinte le' informailoni sullo. 

;.«,«WI<TOipMl.e|«o JBoè » egli ebbe» rispondere;. 
•'i<da twridna'dabjion'e del piìesa e elle invitato. 

i o d indioar,iie;5alroeno un», rispose «on.rlcori ' 
• darsene nessuua'olono.iiuBstn rotìoensa - che 
• destò motta iRipressiontiì ribadì la convinalone 
•rforniajasl in tulio • ohe una mano nepioa, 
•'ài'ovi'aftltata tale'acoèndaipor HiindJrO'OBso 
" Tlc6' ai lavori forzati • che il difensore avvo-

.i.datQ d'Agostini «tigroatiw,i)*eon vivi ma mavì-
. ta|i rimproveri ti contegno doli'Autorità di 

Fwm dì Sopra la "4bale aveva Jonflalo con 
- una filza di rapporti ostili e menzogfnori quel 
f procodimolito,' ohe abusò delia'buona fede dei. 
» flrigadloroi.ahe svi*. «o«erroaaeladioWonl la 
i rolla isJrtÈiiiojie es|)rflour6'lanll4otor! ingiusti 
. e', tanti, danni al.Tic6,è sua .fap\ìpa . , 
' 81 Soggliinjie anedr»' • etìe, óra faelioi ' come 
« disse l i difensore, di compi'efidel'd' quali 'orano 
» staio, le persone, dabbene prodentéijiente la» 
» cìu'la dalErteadicre,0'qua'nto'féssoadoplbrara 
• che un citlacllno si .VMa Involto in gravlssinie 
.•;»ocu«s per .operi dijshi avrebbe'per-pfi^o il 
• doverft.ulllUminaret Magistrali o.ciiOijorrare eoa 
« essi «ila reità anunìnìstrasìone'della giustola • ' 

Osservalo ohe .le risposte espressioni alludono 
evidootemenle a' coloro che ebbero parto nell'Ili» 
•/ormaislo)ii.,e che sono eli odierflf quorolanii, 
aveftdp.Il Sindaco Gliìap mito lo pcime Indagini 
.sul luogo 0 precis'smento il De Santa qdala As-
8«8'lore?DMi>gato esteso* Io Indagini stesse é-flr-
tnatl ! rapppHI.esisfenti in atti , > • 

Osservato cho la sotisp adotta "dal Tioft di avere 
"ìntipo dì riprodurre un rosoconto. di quella u-
"diebia non è co'nforroa al vero,perchè eolio 
'stesso ai ttHrlbuiseono al fetigadiere delle* reti-
oense non gibstifloaie. e delle quali, egli negò al 

jdibatjimenlD, la sUssisteMa mentre amnnso di 
essersi diepoilsito .dall'lndioare le porsono.da cui 
aveva attinte ìi inforniaztool, por, ragioni di uf-

' dolo,-ma non'perohè »on le rioordatae^Madato 
puro oho «I-potassa' quell'articolo qnalifioara per 
Una, relazione dì, dll)attimealot Scorto ohe apicca 

1 la m,ira dì̂  ohi lo face riprodurre col m^suo della 
. stainpii'd» non voler soltanto' render conto di 
quella'udlèntt madi aggiungere' da'-proprloa 

, quelle rlaullanse, colori e comiuanti all'effetto di 
ferire coloro ohe a 'suo credere avevano 'dato 
vita al, processo. y 

.Bd infetti si approvano :<t al diohiaraho bon 
niorltati i ribiprdveri fatti dal difonsóre,' mentre, 

I Oruón sussistono o' dsvono.Oasere state ben lievi, 
M non provooaRopo -da parto da ohi . presiedeva 
all'Assiso, raolivo di floiu'aroo. 

D'alli-onde* so" al difensore ' in' legge', consente 
qualche espreliSiona meo castigato,' ned era per-

emesso nt'^ìcò di fama.uso fuori delt'udiooiai ed 
in.pubblico inodieuto laslanqpa, eolio scopo non 
gid di dare una relaziono sicura, pi» di acrodi-
taro rauloi'lttu 

E che vi'fosso tale obbìeltivo ^io eì deduco 
. dal fatto ohe fioO atlrilinl a quei, fuótiooarl lo 

ossero stato deslpato autore dell'incendio, mentre 
darsfopporti obefufondilMli In questo dibatti. 
raohtp,.r)Sttll»(eh« essi nop.-feoeroolje. riferire le 
clrtatan^e emerse jbi)ra„lpogo all'appoggiu dì ' 
io-timoni che le eonfe'roiaroiio pol-noll%lfattoVi». 

Si aeMttna"iiell'arHe(iio'»néhiS'!<d pnà Hto di 
rapporti)-e .Tidò pfesente ahdibatfnoento. alle 
Asalse nonipoteVjiilgnorafO ohe,di nes^up' rai]-' 
porto fu,data lellura in quellaoiroostaiiiia e c % 
tutti quelli che figurano in processo si limitano 
a tre 0 tono snaseguenti a quelli dei ll,R. Ca* ^ 
rabinieri 

Osservato per,tali ciit(sWerazIoni ohe so non 
ravvisasi il reato di diffatna'none nello frasi iii« 
oriminate; per non [contenere oho fallì detertoj-
nati, si riscontrano a carico dei Tieò gli estrorsi 
delrdata d'ingiuria pubblica previsto dagli ar­
ticoli 872 0. p. e E8 del B. Editto sulla staroda 
pefehV atti ds por 8è ad intaccai» evldetitómonto 
la reputazione, di coloro cui ftirono difalli . • 

Osservato quanto a Malti'Alessandro pel di- -
sposto dell'art. 47 del R, Editto succitato, essendo 
ogli ^«Mnto.del periodioo,i'ifV(«li nel quale (u 
inserito l'articolo Incriminato,'incorse nelta re­
sponsabilità a; lui addobita. . . ' - ' 

Osservato quanto al Saoeoilianl Mosè diretloro 
dì quel giornale ohe trattandosi dì, un articolo 
«odo forma dì uli l'osocouto di un' dibaltfraeuto 
poteva acòogiier»ì"la di lui ao&inpata buona 
ibde essersi limitato a' coreggerò lo bozze, ere- ' 
dendolo proveniente dall'avvocato difensore come 
ai pratica" ordinariamente-durante l a . sessioni •. 

-alte Assi»a e pronunoiaro qnlndl'gimlliilo » suo 
riguardo, di eonfotrollà alla proposto dèi Pub­
blico Ministero 

Osservato quaUtO al Sardua'eaohoeaaéndoegti 
proprietario, del giornale; gli corro obbligo d'in­
vigilare sullo'persone'addèlle'al'gtornale' raé-., 
dosìmo, e se per-talo ommiasione* è-avvenuto 
in danno, egli è tenuto in solido cogli altri 'a 
'ri8arolrio,'arf.ìie3 Ood.'Oir. '-* ' , . ' 
- 'J Osservato" oli'o oOnoo'rroito oli-costaozs atle-
n,uantl-da l'reclamare l'applicazione | del .disposto • 
dogli art. 084,1183'Ood. Pan. ^ • , - , 

Osservato che l'obbligo solidale nello s^cse 
idei prooosso, di ooetiluzipna di,parlo oiviie, di­
ritti .di rapjirosoptanza 0 danni,'ora'conseguenza 
della'loro condanna, nlandandbne però'la liqui-
da'ilone'quanto al danno'«ila «Odo oìvila 

Osservato quanto alla pubblicazione della pre­
sento .«enloo'/,a il disposto dell'art. 981. Ood. Fon. 

0 vista la spocillcn presentata dalla parto eìvito 
,0 gli aiticolj di logg^ auottìtafi .nonché'gU nril-
coll 102 Cod. Poh., 893 Cod. p, p," " . , ' , . , , 

oiadtea, ' ,'' ; / . ' 
Colpevole Pietro Tio6,soltanto di ingiuria pub- • 

Mica previsto dall'art, '578 Codi Pop.'- tó rei», 
isióne BOlf«. M .diil'iR, Editto ,snlla*'«»oipil, 
Come autore prlpoipalè. '* . .'t 

Colpevole Bujatti Alessandro di ooròplioltà no-
céssaria ual reato «tesso e condanna il Tìcb a 
Hrr-50. d'ataraendai il*Bujatti a lire 30 della' 
pena «tossa, retaibllo «0 insolventi a termini di' 
loffie. , " 

Diomara Bardusco I,iii*j proprjstsrìó del gior-
naie il Muli, civilmente responsabile, e come 
tale tonutS in aolidum colli Tic6 0'Bujatti al pa-
gumeoto delle spesa processuali e riaaroimonto 
dei danni .vario 1 querelanti da liijuldarki in se­
parala sede di giudizio civilo, liquidandosi Un 
d'ora lo "-«fiese .• pdf la- querelai. ooitiluiiiOne di 
parte oivlle e rappresentanza in complessivo 

, 1;,̂  -153.50 (qusttrooaulooinqoautatfo 0 cent, oin-
; quinti)'. ' ' • ' .. 

- Non «irsi luogo' a! prooo'dìnionto in èoufrontó 
di Snecomani'Mosà perinesisloiiza di rooto.. 

Ordina-,la pubbiicasìone.deila presente dòpo 
Il eoo 'passaggio in cosa gltìdloaia ,iel periodico 
U Friuli a spese del oondaiinali. 

UiUim, SB lilBllo ISM ' ' , ' 

' " f.'GosllTW 
• "..•?AIIÀONOI.O . • 

, ,1 » BAIUCO. 

f. ZoKu' al. 
, Conferniata dalla. Corte d'Appello in Venezia 
epa jdeoisiono 7 dloorobro 18S8,, . 

UJino, so etoembrò* 188-1,',' ' 
f. E. Z*mNi, v. 'e. 

Por copia conforme all'orlgiBale, spedita a ri-
otlièsta del' Pdbbli'có. Mlrtiitdro; "-• 
. j • Uiiiiiii,-Sfl,'(iiówiiii.» isiis, 1 -' 

;,', - fi O.'BtiBCo.'Oàndelilew. 
Per copio conforme (ìnnìd^i) SJSBAITÌANO usciere, 

' ' J;, ' 
'Ètolìiteii. defili tipggràfla M. BARIÌUSCO 
BiH,vTi'i' AcEsSASDiio. gerente re!<pons. 

Si aGcèttàDO Anisi a prezzi modicissimi in terza e quarta {lagiDa ' " ' I M 
oBifflo m u nmm 

smonti AttìM. 
DA nsam a TUNHilÀ 

ora 1.40 ast. •lato dt» 7.— Mit 
, 6.20 anti ooDlbai . 9.40 (u>t 

9 MB p. , 22.17 «ut. diretto 
. 9.40 (u>t 
9 MB p. 

, 1,10 pan omnibus ' , -6.43 i. 
. 6-4B , , .qmnlbas , lO.lD p. 
. 8 . 2 0 4 ' dtniUii . • 11.10 0 

OA VENEZ'A 
an 4.40 ant, 

, 6,16 «nt. 
,10.40 anfc 
, 2.40 p. 
, 6,20 , 
, " 8 . 4 B % 

diretto 
•Dunibu, 
; omalba^ 
- diretto,' 
oKtilbi» 

1 Mtfta 

Arriiri 
4 iiBiim . 

ore 7.40 uit . 
,10.06 snt. 

" ili »• 
, B.44 p 
a 9.66,p, 
, aJì6 an' 

0 r SA6 aot, 
, 7 .4dìÉ£ 
, 10.126 ant. 

„ 6.66 p. 

OHQib, 
fiillrétti-i; 
oaulh. 
•wnlb. 
diretto 

A TOUTSaVlk 

ore S.SO t a l 
••', '9.A64»afS 

. 1.82 p 

. ,7,89 p, 
„ 8.32 ;. 

S i t-outBE-SÀ' 
ore e.aO tilt. 
i,->8.6B <„••••: 

3.24 p. 
'4.60 p, . 

oairib. ' 
.«fatto' 

entnib. 
0)1110)., 
diretto 

a OMW»' 
gre 9.15 ant 

10.66 j ì . 
6.10 p. 
7.20, p. 
8.10 p. 

••'IDA « » n « 

ow- 2.66 aRt. 

<*«T'»',^ 

.«iato 
i'dMblli: -

*§a!'̂  

I i. aoumm 
or» 8.85 ant, 
^ ' i ' - 8,80 »n^ 

12,87. J . . 
. ' 4 .20 '? . ' 

...;.8,46.,,p, 

DA COKkJONS 
Srr 10,20. ant, 

,'10.'80''»nt. 
* > , ' ¥ § ? • 

: 7;io 0 
' ,13.20 ant. 

oadSb, ^ 
* oianiV 
uiniltQ 

' onnibas 

A ITDtKll 
or» 10.67 »n', 
' , 1 2 . 8 6 p"*" 

, 7.60 0, 
, xM.a'. 

SA DDltm 

ore 81—int. 

• "H. » 
Ì..S8.98rp! 

miito 

» 
' »" '' 

ÀOIVIDALK U D A O I V I U A I J I 

are B-S6ant.|ore 0.32 ant. 
» 11.42 n a 9 9.— 4 
g 4.S2p, t , 13,26 p. 

4 -8.63 p. i : i 4.47<p,;-i 

mieto 

' omtf bue. 

A UDINI 

ore 7.7 «nt 

» J'."7 P' 
.„'j, .;'6',18 e 

DA' lrt)INB. 
ore 7.26 »nl. 
.» 1-20 P-

»Ì9tO. 

omnibus 

ore 9.62 ant. 1 

»,7.1l3 p. 1 

D A P D K T O O R ' j 

oro '6.—ant.' 
, 1-12 P-
.« 6 . - ,J . . 

misto 
, ApDlliji l 

ore 7.S8'ant 

. , , 7.83 p. 

;.', " .„,sii-..„.', .,)'!,-SO'CIÉTÀI.BIUPJITE''' ',, 

, . ! , , ; • ' , '- - •!• • • iGdpitalo'! , , ' . . 

-''•..,-^,P©*xJ^psui:itaàaae3àto dJ.* *€a-eaa.otra 
^ .W>E-,i.'. I 

HazMi-^cgaavjsfde, Hmptlloi alla Slaiione Principe 

"HSfiiPOSfiI» LiPLÌÌiwiLPiGlFIGO 

Partenze del M«se di QENN&JO 1889 
Per''M«'Btevl<|e,i» • e 'Ouenos- ' / l ires 

Yftpoi'è poatak' , partirà il (Jennajo 

;'»•• • »V'''..UMBERTO I. ' ". 'W' ,' 

Per Klji» a|tneÌro'^,Sai)it»s-(B,rasile)' ' 
••Vapore postBle Ó I T T A D i ' f l O M A partirà l'8 Gennsjo 

_. ' _ * RQI« | I ' "' '22 '.' 

Per 7AlMRà!80,'Oàll40 ed &Uri aeali del PàOIFlOO 
..yapMelpDstalel-V-INÒÉNZ© F L < ^ I O ' ' M Bebbrejo 

- Dlrigarsì.par Merci e Passeggieri «ll'iViniclo . 'del l^ 'SÒ-
«lefil la U d i n e y i i» Jk{Hntl«Jii« W. 0 4 . 

VERI TELA ALL'ARNIW 
, '©AlbLEANI ' ^̂  ' 

MILANO — J^dmocia N. S4; Oltaiio Oallmni — MIUANO 
con Laboralaria Chiiiiieo in Pigm 88. Pietro e Lino, D. 2 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio cjopo nna lunga 
s t ó e di anni di prova avendope ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
pia sincere ovnnqaé'^è 'staio adoperato, ed Ijna"dl0a?i8siins'veaiiita in 'Eu­
ropa ii'W Aiierioa; ' , ' . ' • .. • A 

Esso non dive osser confuso con altra speciaiifi che portano lo' a i te i iso 
n u m e cho a o n o - l a a r r i l o n e l o spesso dannoso. ll> nostro'.preparato'ó-un 
Oleostearato disteso-sn tela chi: contiene i ; prinoip'iì .del l ' iars i le t t aiios).-
(Bsin , pianta nativa dallo alpi conosoiuta. fino dall|i più remola anticbiti. 

Fu postroiscopp di trovare il modo di awro 14 nostra tela nella qnale 
non siano altofati i priocipii ^ttiyi 'doll'arnica, e oi siamo folicemento riu­
sciti ,niediaate un proees i i i i s s t p e e l a l e , ed un n p p n r a t o d i , s iqs i t r i t 
e n e l i s H l v * ' i B s v i é s i s l o i i t ; e p r o p r i e t à . 
, .La'PO't'à téla viene talvolta' CHIlalUeata' ed. imitata g'offaibente col 

i re j rderasn i t ) , <re is ;no conosciuto per la sua ««ione corrosiva e questa 
deve essere rìÉlitata'richiedendo qliclla che porta lo nostro vero marohe di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente tlajla nostra Farmacia. 

InnUmorovoli sono lei gaarigiohi ottenuto m -molto malattie corno lo at­
testano I Bi«ftt>«ira«l a e r ( l l l i ; a t | | i h ^ poisi^cdln.siBa. In tutti i dolori 

, in generale ed Jpiparpcolaro'qBjle l9sn^ticfi;lBsl',.nfi,s'ejaisai|.H|lii|snlid'o-
I^ÌBÌ' p R ' r t e h'el corpo la K n o r l e l a a c <i„pi^i*<<s'. Gioyp noi , d ^ I ^ r i . 
rc -ssn l l da e o l t e t t ' s à r - f r l t i en , 'rielle BUl>là't<l'<(S i,ii u t e r o , .nelle 
t c u s s o r r e e , . nell'i ftl»ff4i,HHAnseBat,v..d'.«afer«, ecc.'i Solavo a lenirò i 
d o l o r i d a , , a r ^ r l t l d e , e r » i « l o » , | , d a gettai risolve lo''c'iill'ósità,'%li 
'indurimenti da cicatrici ed ha,inoltro molte-altre ; utili ppplicazioni per ma-
attio chirurgiche. 

Costa:L: t.p.^jO al metrò, L'StiO al muo.mefro, 
II, .t.SIO, ìfl' scheda, frónda a domiéilio. 

Rivenditori : l i U d i n e , Fabris Angelo, F.' Comolli, L. Biaaioii, farma­
cia' alla §irena e Pilippuzzi-Girolami; s o v l * * ' ^ ) Paridacia C. Zanetti, Far-
macia 'Pòntoni ; T i r l e s i t e , 'Filrmaoia 'C.'Zapètti', S, 'Sbravallo,, »«»•» . 
Farmacia N. Àndrovioj T r e s i t a , Giupponi (jarlo,-I^riùì 'CV'Sahtooi 
VUsi^esla , Batner; O r a a , Gra l i lov i t z ; ' f . In i s s ' e , ;<G.'' Prodr'am, Jii-
oj|ej,,',',^.'j HI lHs i fo , Stabiijmontp C,-Erba , , ' ,v ia .Marsala n. 3 , e sua 
Succursale Qalleria Vittorio Emanuele,n. '7S,.,Cìa9a A.Manzoni e Comp. 
7ÌB S J 1 B - 1 6 ; . B o w » , via,Pietra, 96 , e in tutte lo principali«Fài^ma-' 
ci '.del i Regno. 

ANTICA OFFELLERIA ' , ' - | 

aiEOLAMO " T O I ' I ' A L Ò I I f 

Unitili specialisfa, ileila ianto rinomate Rubane iSiviitaleei T. 

, L'esperieniia fatta ei il sistema di oonfczlone ìe cottura % 
dèlie CiaibaaM;, permettono al fabbricatore di | garantirle f 

..mangiabili o buono per pitto, un-pioso «dulia; loro fabliricaiibne'; 1 
purchj il pesò (ièlle .tùo4e3ÌiB«*on' sia ihfe)ìoro al mezzo chilo- "ij,' 
gramnia. Questo dolce però va riscaldato al momento di man. 

• ginrio, * ' ' ; ' " , ' .' ' 
- "-Avverte che ógni giorno iiBnjanoabilmenle una od an^lia pià-
.yoito c u o i n a i e ì s n d d e t t a f t ' s i l w s i e , e d ' è perciò in-grado di 
olTrìrle quasi calde a qoiiìunqub perdona oho n^facésao richie­
sta. Soggiuge ciò por rassicurare la sua numerosa blieatela 

idol fatto suo, ' 
Pur troppo a Cividaln molti si appropriano questa specialità 

H djnno del legìttimo e 3 unico fabbricatore il quale per evi-
tara ijg-Bi contraffs^ione venije le suddetto € i»4 i««e) ' f f i aa i t e 
sempre di otichotta-a'vviso a staropii, oonsiiailè al'presento por­
tante .la firma, autografa dello stesso fabbricatore, 

GltiOLOMO TOFFALONi 
i7<jr^iirtBriTnii|]0rr£r'TiffTT^^ iimiitti^iiiii fam wtfnjLJijÌTMitTìiQ ] 

S^PITOWìS '̂ 

• ' i%a.l.il'ff","l'!8M''lC''I^ 
DI GIACOMO OOMESSATTI 

a Swia iiii, / . ì 5 ninps Mt«ìni, in Udina 
VENDESI UNA ' , . .,' 

Farina alimentare.razionale par i BOVINI " 
Numeroso"asporlenzc praticato con Bovini d'ogni "età; nel' 

l'alto medio e basso Friuli, hanno lurainosaiaepte; dimostrato ohe 
V questa Farina si può sénz'allf-o jitenorè il piigiioro » più eco-, 
I,. nopaicodi tutti gli alimenti atti a|tn nuti-iziopeed ingrasso, consffet- ' 
li, ti pjqnti e sorprendenti, H i^o i uria spVcialé itnportahsaper l^'h'ntri 
D.zioBadei'vitelli.iK notorio clte un Vitèlli) PelrablWiidÀBh'rb il'iatte ' 

della n^adre.fiBporisce ijon poco; coll'as.» di BBOsi» FaHnadon solo 
è impedito ii'deparimeiito,; ma, è njigUorata la nutrizione, p io s'?i- , 
luppo dell'animale progr;?<lisce irapidamenta, , . ' ^ 

La grande ricorca che a i , fa dei ' oò'at'ri ' vitelli ' siji nostri ', 
mercati ed il c.ifro prezzo che si pagano, specialmente quelli Àene 
alle'itiiti,- d^yoSo'ioforminaretntti.gli 'allevattìri ad-approfSttaruo. 
Uba dèlie proVe del roa le lnor i to 'd i ; qaosia F8rina,-;èil shbi ta ' . 
aumento del latto nelle'Tacche-e..l?.jau».maggiore-dóniità ' i , 

, NB, .Recenti esperianzot hanno .in^Uro -p5qi[ato,(io;si preat» , 
con.grllnde 'vantaggio anche alla nntriiione dai snipi) e per, i 
giovani' aùimàli apeciulmonté, a una alimentasiono.con risultati ' 
'• ib'snporaliili. * ' , . ' . , ; ' ; ' 

il prezzo è mitissiinb.''A'gÌi-sÌ!qliir<enti'sar'anno l à p a r -
l i j j , . ' , tìte,leisirttzioni''tt'ec6aiarie"'p.erl'uso. ' "• . j ^ 

. -- ' * ' ' ^ t l ^ 

flf^OGRAFIA 
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U D I N E 

Depositd stampati per le Amministra-
rioni Comunali, Opere Pie, ecc. . 

Fornitóé complete di carte, stampe ed 
oggetti di canceEéria per Municipi, Scuole, 
Amnuìii3l)mi()ni pubbliche e .private. 

EJéecuKibne aceuirata è ;{pir«itto di tutte 
' • : le.opdiuazioiil 

Udine, 1889 »- Tip. Marco Bardusoo 


